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AZIENDA U.L.S.S. N. 1 DI BELLUNO

IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO

 DEL PERSONALE DEL COMPARTO SANITA’ 

- 1998/2001 -


Il giorno 22 dicembre 2000, alle ore 9,00 circa, presso la sede dell’U.L.S.S. n. 1 (Via Feltre n. 57 – Belluno), ha avuto luogo l’incontro tra l’Azienda e le parti sindacali per la definizione dell’ipotesi di contratto collettivo integrativo del personale del comparto Sanità – 1998/2001. 



Azienda e parti sindacali sono rappresentate da:

Delegazione trattante aziendale:

- Direttore Generale – dott. Angelo Lino Del Favero
        
_______________________

- Direttore Amministrativo – dott. Franco Pante




- Responsabile Servizio Personale – dott.ssa Tiziana Bortot
 


- Responsabile Direzione Medica – dott. Raffaele Zanella




- Dirigente Servizi Sociali – dott. Angelo Tanzarella




Delegazione trattante di parte sindacale:

- R.S.U.




_______________________

- CGIL FL FP


_______________________

- CISL FPS



_______________________

- UIL SANITA’


_______________________

- FIALS




_______________________

- RSU SNATOSS ADASS FASE FAPAS SUNAS SOI


_______________________



Al termine dell’incontro, le parti sottoscrivono l’allegata ipotesi di contratto collettivo integrativo del personale del comparto Sanità – 1998/2001. 
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PARTE I

 DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1 – Campo di applicazione.


Il presente contratto collettivo integrativo si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, esclusi i dirigenti, dipendente dell’Azienda U.L.S.S. n. 1 di Belluno.

Art. 2 – Durata e decorrenza.
Il presente contratto collettivo integrativo concerne il periodo 1998/2001, entra in vigore dal giorno successivo alla data di sottoscrizione e conserva la sua efficacia fino alla stipula del successivo contratto collettivo integrativo.


Con cadenza annuale sono individuate le risorse economiche dei fondi e determinate le modalità del loro utilizzo.


Le parti si riservano di riaprire il confronto sulle materie oggetto del presente contratto in caso di nuove disposizioni contrattuali o di legge sulle materie medesime. 

Art. 3 – Sciopero. Norme di garanzia per i servizi pubblici essenziali. 


Le parti concordano l’allegato accordo concernente le modalità di effettuazione dello sciopero (Allegato n. 1).

Per quanto attiene l’individuazione dei servizi pubblici essenziali e i contingenti di personale esonerato dallo sciopero per garantite la continuità delle prestazioni indispensabili, si rinvia all’accordo sottoscritto il 7.3.1996 e recepito con deliberazione n. 686 del 22.4.1996.

Tale accordo, entro la data del 31.1.2001, dovrà essere oggetto di verifica – e di eventuale modifica – al fine di accertarne la compatibilità con le disposizioni modificative della L. 146/1990, introdotte dalla L. 83/2000.

* * *

PARTE  II

RELAZIONI, SOGGETTI E DIRITTI SINDACALI
Art.  4 – Sistema delle relazioni sindacali.


Il sistema delle relazioni sindacali è improntato ai principi di responsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla risoluzione delle problematiche nella logica della prevenzione dei conflitti.


Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni delle responsabilità dell’Azienda e dei Sindacati, è riordinato in modo coerente con l’obiettivo di contemperare l’interesse al miglioramento delle condizioni di lavoro e delle crescita professionale dei dipendenti con l’esigenza dell’Azienda di incrementare e mantenere elevate l’efficacia e l’efficienza dei servizi erogati alla collettività.

Esso si articola nei seguenti modelli relazionali:

a) contrattazione collettiva integrativa sulle materie indicate all’art. 4 del CCNL 7.4.1999;

b) partecipazione, che a sua volta si articola in:

     -     concertazione;

· consultazione;

· informazione;

· costituzione di commissioni paritetiche per l’approfondimento di specifiche problematiche;

c) interpretazione autentica del contratto.


Il sistema delle relazioni sindacali trova nel Servizio Personale la struttura aziendale di riferimento.

Art. 5 – Composizione delle delegazioni.


La delegazione trattante di parte pubblica, in sede decentrata, è costituita come segue;

· dal titolare del potere di rappresentanza dell’azienda o da un suo delegato;

· dai rappresentati dei titolari degli uffici interessati.

Per le organizzazioni sindacali, la delegazione è composta:

· dalla R.S.U.;

· dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL.

Si dà atto che l’Azienda, con deliberazioni n. 660/1999 e n. 841/2000, ha nominato la delegazione trattante di parte pubblica, nella seguente composizione:

· Direttore Generale (dott. Angelo Lino Del Favero);

· Direttore Amministrativo, quale delegato del Direttore Generale (dott. Franco Pante);

· Responsabile del Servizio Personale (dott.ssa Tiziana Bortot);

· Responsabile di Direzione Medica Ospedaliera (dott. Raffaele Zanella);

· Dirigente dei Servizi Sociali (dott. Angelo Tanzarella).

Per la R.S.U. e le Organizzazioni Sindacali, le parti concordano che partecipano alle trattative sindacali, quali componenti della delegazione:

- fino a un massimo di n. 9 delegati per la R.S.U.;

- fino a un massimo di n. 2 delegati per ciascuna sigla sindacale.


L’Azienda, nella contrattazione collettiva integrativa, può avvalersi dell’assistenza dell’ARAN.

Art. 6 – Informazione,  concertazione,  consultazione,   commissioni   paritetiche,  comita-


 to per le pari opportunità.


Gli istituti dell’informazione, concertazione e consultazione sono così disciplinati:

A. Informazione.

L'Azienda informa periodicamente e tempestivamente i soggetti sindacali sugli atti di valenza generale, anche di carattere finanziario, concernenti il rapporto di lavoro, l'organizzazione degli uffici e la gestione complessiva  delle risorse umane.

L'informazione è preventiva nel caso di materie per le quali il CCNL prevede la contrattazione integrativa o la concertazione e la consultazione.


Le parti si incontrano con cadenza almeno semestrale ed in ogni caso in presenza di: iniziative concernenti le linee organizzative degli uffici e dei servizi; iniziative per l’innovazione tecnologica degli stessi; eventuali processi di dismissione, di esternalizzazione e di trasformazione  


L’informazione si attua anche mediante l’invio ai soggetti sindacali dell’elenco dei provvedimenti adottati dal Direttore Generale; i soggetti sindacali possono richiedere copia dei provvedimenti stessi ed avere, sui medesimi, adeguate informazioni da parte dei competenti uffici.

B. Concertazione.


I soggetti sindacali, ricevuta l’informazione, possono attivare, mediante richiesta scritta, la concertazione sulle seguenti materie: 

· articolazione dell’orario di servizio;

· verifica periodica della produttività delle strutture operative;

· definizione dei criteri per la determinazione della distribuzione dei carichi di lavoro;

· andamento dei processi occupazionali.


La concertazione è inoltre prevista per l’attuazione del sistema classificatorio in ordine alla definizione dei criteri e modalità:

· di svolgimento delle selezioni per i passaggi tra le categorie (art. 16 CCNL 7.4.1999);

· di valutazione delle posizioni organizzative e relativa graduazione delle funzioni (art. 20 CCNL 7.4.1999);

· di conferimento degli incarichi relativi alle posizioni organizzative e loro valutazione periodica (art. 21 CCNL 7.4.2000);

· dei sistemi di valutazione permanente di cui all’art. 35, comma 2,  CCNL 7.4.1999.

La concertazione si svolge in appositi incontri, che iniziano, di norma, entro 48 ore dalla data di ricezione della richiesta e che devono essere conclusi entro 30 giorni dalla data della richiesta stessa; dell’esito della concertazione è redatto apposito verbale dal quale risultano le posizioni delle parti sulle materie oggetto della stessa. 

C. Consultazione.

La consultazione dei soggetti sindacali, prima dell’adozione degli atti interni di organizzazione aventi  riflessi sul rapporto di lavoro, è facoltativa.

La consultazione è obbligatoria quando attiene a:

· organizzazione e disciplina degli uffici, consistenza e variazione della dotazione organica;

· modalità per la periodica designazione dei rappresentanti del collegio arbitrale di cui all’art. 59, comma 8, del D.Lgs. 29/1993 sino all’entrata in vigore della disciplina inerente i collegi di conciliazione e arbitrato;

· casi di cui all'art. 19 del D.Lgs.  626/1994.

Allo scopo di assicurare una migliore partecipazione del personale alle attività dell’Azienda, possono essere costituite, a richiesta dell’Azienda o delle parti sindacali, commissioni bilaterali per l’approfondimento di specifiche problematiche, in particolare concernenti l’organizzazione del lavoro in relazione ai processi di riorganizzazione dell’Azienda ovvero alla riconversione o disattivazione delle strutture sanitarie, nonché l’ambiente, l’igiene e sicurezza del lavoro e le attività di formazione.

Tali commissioni hanno il compito di raccogliere dati relativi alle predette materie e di formulare proposte in ordine ai medesimi temi.

 La composizione delle commissioni, che non hanno funzioni negoziali, è, di norma, paritetica e deve comprendere una adeguata rappresentanza femminile. 


Nell’ambito delle forme di partecipazione previste dall’art. 6, comma, del CCNL 7.4.1999 e dal presente articolo, viene costituito il Comitato per le pari opportunità nella composizione e con i compiti indicati all’art. 7 del CCNL.


Il Comitato per le pari opportunità verrà nominato entro trenta giorni dalla sottoscrizione del presente contratto. 

Art. 7 – Materie oggetto di contrattazione collettiva integrativa.

In sede di contrattazione collettiva integrativa sono regolate le seguenti materie:

1. I sistemi di incentivazione del personale sulla base di obiettivi, programmi e progetti di incremento della produttività e di miglioramento della qualità del servizio, con la definizione di criteri generali delle metodologie di valutazione e di ripartizione delle risorse del fondo di cui all'art. 38, comma 3, del CCNL. 7.4.1999;

2. I criteri per la ripartizione delle risorse derivanti dalle seguenti voci, ai fini della loro assegnazione ai fondi di cui agli artt. 38 e 39 del CCNL 7.4.1999:

a) attuazione dell'art. 43 della L. 449/1997 e successive modificazioni ed integrazioni;

b) economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, ai sensi e nei limiti dell'art. 1, comma 57 e seguenti L. n. 662/1996 e successive integrazioni e modificazioni. Tali economie vanno adeguate in base agli eventuali rientri dal tempo parziale, anche nel corso dell'anno;

c) specifiche disposizioni di legge finalizzate alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale;

d) somme connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito alle aziende o enti del comparto a seguito dell'attuazione dei processi di decentramento e delega di funzioni;

e) finanziamenti aggiuntivi o integrativi;

f) una quota degli eventuali minori oneri derivanti dalla riduzione stabile o trasformazione di posti di organico del personale per il finanziamento del fondo di cui all'art. 39 del CCNL 7.4.1999;

3. Lo spostamento delle risorse tra i fondi ed al loro interno, in apposita sessione di bilancio, per la finalizzazione tra i vari istituti nonché la rideterminazione degli stessi in conseguenza della riduzione di organico derivante da stabili processi di riorganizzazione previsti dalla programmazione sanitaria regionale;

4. Le modalità e le verifiche per l'attuazione della riduzione dell'orario di lavoro di cui all'art. 27 del CCNL  7.4.1999;

5. I programmi annuali e pluriennali dell'attività di formazione professionale, riqualificazione e aggiornamento del personale per adeguarlo ai processi di innovazione;

6. Le linee di indirizzo e i criteri per la garanzia e il miglioramento dell'ambiente di lavoro, nonché per l'attuazione degli adempimenti rivolti a facilitare l'attività dei dipendenti disabili;

7. Le conseguenze degli effetti delle innovazioni tecnologiche e organizzative e dei processi di disattivazione o riqualificazione e riconversione dei servizi sulla qualità e professionalità del lavoro e dei dipendenti in base alle esigenze dell'utenza;

8. I criteri per le politiche dell'orario di lavoro di cui all'art. 26 del CCNL 7.4.1999;

9. L’individuazione dei casi in cui è elevabile il contingente della trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale di cui all'art. 23, comma 10, del CCNL 7.4.1999;

10. Le pari opportunità, per le finalità e con le procedure indicate dall'art. 7 del CCNL 7.4.1999, anche alla luce della  L. 10 aprile 1991, n. 125;

11. I criteri generali per l'attribuzione dei trattamenti legati a compensi per lavoro straordinario; 

12. I criteri generali per la definizione delle procedure per le selezioni per i passaggi all’interno di ciascuna categoria, di cui all'art. 17 del CCNL 7.4.1999;

13. Il completamento ed l’integrazione dei criteri per la progressione economica orizzontale di cui all'art. 35 del CCNL 7.4.1999.


Sulle materie di cui al precedente comma, dal 5° al 10° punto, non direttamente implicanti l’erogazione di risorse destinate al trattamento economico, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative senza che sia raggiunto l’accordo tra le parti, queste riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e di decisione. D’intesa tra le parti, il termine citato è prorogabile di altri trenta giorni.

Art. 8 – Contratto collettivo integrativo.


Il contratto collettivo integrativo, che ha durata quadriennale, si riferisce  a tutti gli istituti contrattuali rimessi a tale livello,  da trattarsi in un’unica sessione negoziale, tranne che per le materie che, per loro natura, richiedono tempi di negoziazione diversi in quanto legate a fattori organizzativi contingenti.


L’individuazione e l’utilizzo delle risorse sono determinati in sede di contrattazione integrativa con cadenza annuale.


La contrattazione si intende conclusa all’atto della sottoscrizione dell’accordo.

Sulle materie di cui all’art. 4, comma 1, punti dal 5° al 10°, la contrattazione si intende conclusa quando alla discussione della materia siano stati riservati almeno tre incontri in un arco di tempo non inferiore a trenta giorni, senza addivenire ad un comune accordo; in tale caso l’Azienda assumerà le determinazioni che le competono e le parti sindacali gli strumenti di opposizione consentiti.


Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio è effettuato dal Collegio Sindacale. A tal fine, l’ipotesi di contratto collettivo integrativo, definita dalle delegazioni trattanti, è inviata a tale organo entro cinque giorni, corredata dall’apposita relazione illustrativa tecnico-finanziaria. Trascorsi quindici giorni senza che vengano formulati rilievi, il contratto viene sottoscritto dalle parti. In caso di rilievi, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. 


Il contratto collettivo integrativo, entro cinque giorni dalla sottoscrizione, viene trasmesso all’ARAN.


Entro tre mesi dalla sottoscrizione del contratto collettivo integrativo, le parti si incontrano per la verifica dello stato di attuazione. Nel caso si riscontrino carenze, dovranno essere concordate idonee misure correttive.


In caso di controversie relative all’interpretazione del contratto collettivo integrativo, le parti si incontrano, entro dieci giorni, per definire consensualmente il significato della clausola controversa.


Art. 9 – Convocazione, validità e verbalizzazione degli incontri sindacali.


Le riunioni sulle materie oggetto di contrattazione e su temi di carattere generale sono convocate dal Direttore Generale o suo delegato.


La riunione è convocata:

· su iniziativa della Direzione Generale;

· su richiesta formale della R.S.U. o delle Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCNL.

Nella richiesta di convocazione, i soggetti sindacali devono indicare gli argomenti da trattare. Gli incontri devono avere luogo, di norma, entro dieci giorni lavorativi dalla data di ricevimento della richiesta.


La convocazione è disposta con avviso scritto, che deve essere recapitato agli interessati almeno cinque giorni lavorativi prima della data fissata per l’incontro. In caso d’urgenza, il termine può essere ridotto.


Nell’avviso di convocazione devono essere indicati data, ora, sede dell’incontro e argomenti da trattare.


Gli incontri hanno luogo, di norma, in orario di servizio, presso la sede dell’U.L.S.S..


La R.S.U. e le singole OO.SS. possono richiedere, con atto scritto e motivato,  specifici incontri su temi di carattere particolare; in tale caso la Direzione Generale  si riserva di formulare riscontro scritto sul tema ovvero di convocare un incontro con un dirigente delegato.


Di ogni incontro viene redatto apposito verbale, nel quale sono indicati i punti principali della discussione, le decisioni assunte e ogni eventuale dissenso sulle stesse.  Ove necessario, al termine della discussione, si procede alla sottoscrizione dell’accordo raggiunto.


Copia dei  verbali e gli accordi sottoscritti deve essere trasmessa, entro dieci giorni dalla data dell’incontro, alla R.S.U. e alle OO.SS.. Gli originali vengono conservati presso il Servizio Personale.


Le funzioni di  segreteria e verbalizzazione vengono svolte da personale amministrativo del Servizio Personale. 

Art.  10 – Diritto ai locali e diritto di affissione.  


L’Azienda mette a disposizione permanentemente, per le parti sindacali, idonei locali per l’esercizio della relativa attività presso la sede della ex Scuola per infermieri professionali di Cusighe (Belluno).  A richiesta, inoltre, metterà a disposizione locali  per riunioni occasionali presso altre strutture aziendali e all’interno delle stesse presso le varie unità operative, qualora idonei.


Presso ciascuna sede di presidio o distrettuale, alle parti sindacali sono riservati appositi spazi, accessibili a tutto il personale, per l’affissione di pubblicazioni, testi e comunicati inerenti a materie di interesse sindacale e del lavoro.

Art. 11 – Diritto di assemblea.


Ai sensi dell’art. 2 del CCNQ 7.8.1998, i dipendenti hanno diritto a partecipare, durante l'orario di lavoro, ad assemblee sindacali, in locali concordati con l'Amministrazione, per n. 12 ore annue pro capite (art. 26 D.P.R. 384/1990) senza decurtazione della retribuzione.

Le assemblee possono essere indette singolarmente o congiuntamente, con specifico ordine del giorno su materie di interesse sindacale e del lavoro, dalla R.S.U. e dalle OO.SS. firmatarie del CCNL.

Le assemblee possono riguardare la generalità dei dipendenti (assemblee generali) o gruppi di essi (assemblee di gruppo o di reparto).

La convocazione dell’assemblea - con indicazione della data, dell'orario, della sede e l'ordine del giorno - va comunicata per iscritto, con un preavviso di almeno tre giorni lavorativi, al Direttore Generale, al Responsabile di Struttura ed al Responsabile dell’Unità operative  nel caso di assemblea di reparto.

In caso di eccezionali e motivate esigenze, l'Amministrazione può spostare la data con comunicazione scritta alle rappresentanze sindacali promotrici. Tale comunicazione deve essere effettuata almeno 48 ore prima della data stabilita.

Nei casi in cui l’attività lavorativa sia articolata in turni, l’assemblea è svolta all’inizio o alla fine di ciascun turno di lavoro. Analoga disciplina si applica per gli uffici con servizi continuativi aperti al pubblico.

            Durante lo svolgimento dell’assemblea, deve essere garantita la continuità delle prestazioni indispensabili nelle unità operative interessate. Nei servizi pubblici considerati essenziali, nonché per le altre prestazioni indispensabili, va mantenuto in servizio il contingente di personale previsto in caso di sciopero.



La rilevazione dei partecipanti all’assemblea, con indicazione delle ore,  è effettuata dal Responsabile del Servizio/Unità operativa, o suo delegato, e comunicata al Servizio Personale.

Art. 12 – Permessi sindacali.



Le parti prendono atto, in particolare, delle disposizioni del CCNL 7.4.1999 (art. 8), del CCNQ 7.8.1998  e del CCNQ 9.8.2000.



I permessi sindacali competono:

*  ai componenti della R.S.U. aziendale;

*  ai dirigenti sindacali delle OO.SS. rappresentative:

· dei terminali di tipo associativo delle Associazioni Sindacali che, dopo l’elezione delle R.S.U., siano rimasti operativi nei luoghi di lavoro;

· delle OO.SS. firmatarie del CCNL aventi titolo a partecipare alla contrattazione collettiva integrativa;

· componenti degli organismi statutari delle Confederazioni ed Organizzazioni Sindacali di categoria rappresentative, non collocati in distacco o aspettativa, qualora non coincidenti con nessuno dei soggetti sopra indicati.



I permessi si distinguono in:

a) permessi retribuiti ex art. 10 CCNQ 7.8.1998, fruibili per la partecipazione alle trattative sindacali e a convegni e congressi di natura sindacale;

b) permessi non retribuiti ex art. 12 CCNQ 7.8.1998, fruibili per partecipazione alle  trattative sindacali e a convegni e congressi di natura sindacale, in misura non inferiore a otto giorni l’anno, cumulabili anche trimestralmente;

c) permessi retribuiti ex art. 11 CCNQ 7.8.1998, fruibili dai dirigenti sindacali componenti degli organismi direttivi delle confederazioni ed organizzazioni sindacali di categoria, non collocati in distacco o aspettativa, per la partecipazione alle riunioni degli organismi direttivi statutari nazionali, regionali, provinciali e territoriali.

Ai componenti della RSU è concessa la fruizione dei permessi di cui alle lett. a) e b). I permessi retribuiti possono essere cumulati per periodi, anche frazionati, non superiori a dodici giorni a trimestre.

Ai  fini del calcolo del contingente dei permessi retribuiti  ex art. 10 CCNQ 7.8.1998 e della ripartizione tra R.S.U. e OO.SS. rappresentative, si applicano le disposizioni di cui agli artt. 3 del CCNQ 9.8.2000 e 9 del CCNQ 7.8.1998.

I permessi possono essere giornalieri od orari.

Le OO.SS. comunicano per iscritto al Direttore Generale i nominativi dei dirigenti sindacali titolari delle prerogative e libertà sindacali, specificando quali dipendenti abbiano diritto anche alla fruizione dei permessi di cui all’art. 11 del CCNQ 7.8.1998. Parimenti devono essere comunicate eventuali variazioni.


I nominativi dei dipendenti che hanno titolo a fruire dei permessi sindacali vengono quindi comunicati, a cura del Servizio Personale, al Responsabile della Struttura/Servizio/Unità Operativa di assegnazione.


La richiesta di permesso – indirizzata al Direttore Generale – deve essere presentata per il tramite della R.S.U. o dell’O.S. con un preavviso, di norma, di almeno cinque giorni, salvo il caso di motivata urgenza. Il Servizio Personale provvederà a informare  tempestivamente della richiesta il Responsabile della Struttura, che a sua volta informerà il Responsabile del Servizio/Unità Operativa di assegnazione del dipendente.



Nella richiesta deve essere indicata anche la durata del permesso; in mancanza, la durata si intende coincidente con l’orario giornaliero di lavoro. 


La concessione o meno del permesso sindacale richiesto spetta al Responsabile di servizio. La concessione del permesso può essere negata – con atto scritto e motivato – per gravi esigenze di servizio. Il diniego del permesso deve essere comunicato, oltre che al dipendente, anche al Servizio Personale. In caso di mancato riscontro espresso sulla richiesta, il permesso si intende tacitamente autorizzato.


La verifica dell’effettivo utilizzo del permesso sindacale da parte del dipendente rientra nella responsabilità dell’associazione sindacale di appartenenza dello stesso. Le parti concordano che R.S.U. e OO.SS. confermino comunque al Servizio Personale l’effettivo utilizzo da parte del dipendente del permesso richiesto.  

Il Servizio Personale comunica trimestralmente ad ogni O.S. ed alla RSU il riepilogo delle ore di permesso sindacale retribuito utilizzate. Nel caso di superamento del monte orario, su espressa richiesta della parte sindacale, il permesso da retribuito può essere trasformato in non retribuito.

I permessi sindacali retribuiti sono equiparati, a tutti gli effetti, al servizio prestato.


Le parti  convengono che gli incontri con l’Azienda, convocati su iniziativa della Direzione Generale, per trattativa, concertazione e consultazione -  nei limiti di  n. 1 rappresentante per ogni  O.S. e n. 9 rappresentanti per la R.S.U. – vengono considerati come servizio effettivamente prestato qualora coincidenti con l’orario di servizio programmato. Analogamente per le riunioni delle commissioni paritetiche o di altri organismi istituti di concerto tra Azienda e soggetti sindacali.  

Art. 13 –  Distacco sindacale.

II diritto al distacco sindacale  spetta  ai dipendenti che siano componenti degli organismi direttivi statutari delle Confederazioni ed Organizzazioni Sindacali rappresentative, nell’ambito dei contingenti previsti.

I periodi di distacco sono equiparati a tutti gli effetti al servizio prestato, salvo che per il diritto alle ferie e per il compimento del periodo di prova.

I periodi di distacco sono, inoltre, retribuiti, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario. Il trattamento accessorio legato alla produttività è attribuito in base all'apporto partecipativo del dipendente al raggiungimento degli obiettivi assegnati.

Il dirigente sindacale in distacco non può usufruire dei permessi sindacali retribuiti. Nei confronti dello stesso non si applicano le disposizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 12. 

* * *

PARTE III

SVILUPPO PROFESSIONALE

CAPO I

PROGRESSIONE INTERNA NEL SISTEMA CLASSIFICATORIO

Art. 14 – Disposizioni generali.


La progressione interna dei dipendenti nel sistema classificatorio viene effettuata, nei limiti dei posti disponibili nella dotazione organica di ciascuna categoria e dei relativi profili, mediante:

a) passaggi da una categoria all’altra immediatamente superiore;

b) passaggi all’interno delle categorie B e D;

c) passaggi nell’ambito della stessa categoria tra profili diversi dello stesso livello. 

L’Azienda, nell’ambito della pianificazione triennale del fabbisogno del personale, individua ogni anno – dandone comunicazione alla R.S.U. e alle OO.SS. - i posti di cui prevede la copertura, quantificando la quota da riservare all’accesso dall’esterno e la quota da riservare alla progressione interna di carriera dei dipendenti.


Fino alla emanazione del regolamento previsto dall’art. 18 del D.Lgs. 502/1992,  ai fini della quantificazione della quota di posti da riservare alla progressione interna di carriera, si fa riferimento alle percentuali previste dal D.M. 458/1991.  


Nell’ambito dei posti riservati alla progressione interna di carriera, vengono individuate:

a) la quota di posti da riservare ai passaggi da una categoria all’altra immediatamente superiore e ai passaggi all’interno delle categorie B e D;

b) la quota di posti da riservare ai passaggi nell’ambito della stessa categoria tra profili dello stesso livello.

Le procedure e le modalità di svolgimento delle selezioni per la progressione interna di carriera dei dipendenti sono disciplinate dal Regolamento allegato n. 2 al presente contratto. 

In mancanza di candidati idonei nelle selezioni per i passaggi di cui alla lett. a) del comma 4 del presente articolo, i posti vengono resi disponibili per le selezioni per i passaggi di cui alla lett. b) e viceversa. Solo qualora le selezioni interne abbiano avuto esito negativo o se mancano del tutto all’interno dell’Azienda le professionalità da selezionare, si può ricorrere alla copertura dei posti mediante accesso dall’esterno.   


La copertura dei posti che si dovessero rendere successivamente disponibili avviene nel rispetto della quota  riservata all’accesso dall’esterno e della quota riservata all’accesso dall’interno.


Qualora si renda necessario riconvertire singole posizioni o interi settori organizzativi, l’Azienda può disporre, al di fuori del contingente previsto dal presente articolo,  il passaggio del dipendente   ad altro profilo della medesima categoria e livello economico, previo accertamento del 

possesso dei requisiti culturali e professionali richiesti per l’accesso al profilo stesso, procedendo altresì alla eventuale modifica della dotazione organica. Al fine di consentire al personale interessato di espletare in maniera adeguata le mansioni  relative al nuovo profilo di inquadramento, potrà essere previsto – se ritenuto necessario – apposito percorso formativo. 

Art. 15 – Passaggi da una categoria all’altra immediatamente superiore.


I passaggi dei dipendenti da una categoria all’altra immediatamente superiore avvengono previo superamento di una selezione interna aperta alla partecipazione dei dipendenti in possesso dei requisiti culturali e professionali previsti per l’accesso al profilo cui si riferisce la selezione, come indicati nella declaratoria di cui all’allegato 1 al CCNL 7.4.1999.


Il personale della categoria C al quale sia stato conferito l’incarico di posizione organizzativa ai sensi dell’art. 21 del CCNL 7.4.1999 e lo abbia svolto per un periodo di sei mesi – prorogabile ad un anno – con valutazione positiva, in presenza di posto vacante del medesimo profilo nella dotazione organica della categoria D, partecipa alla selezione interna sulla base di un colloquio, con precedenza nel passaggio. In tal caso l’Azienda valuta, in rapporto ai costi, l’opportunità della riconversione nella categoria D del corrispondente posto della categoria C.

Art. 16 – Passaggi all’interno delle categorie B e D.

I passaggi dei dipendenti nell’ambito della stessa categoria, tra profili di diverso livello economico (da B a Bs e da D a Ds),  avvengono previo superamento di una selezione interna aperta alla partecipazione dei dipendenti in possesso dei requisiti culturali e professionali previsti dalla relativa declaratoria di cui all’allegato 1 al CCNL 7.4.1999.

Art. 17 – Passaggi nell’ambito della categoria tra profili diversi dello stesso livello.


I passaggi dei dipendenti nell’ambito della stessa categoria, tra profili diversi dello stesso livello economico, avvengono a domanda dei dipendenti in possesso dei requisiti culturali e professionali previsti  per l’accesso al profilo dalla declaratoria di cui all’allegato 1 al CCNL 7.4.1999.


In caso di più domande, si procede alla selezione interna.


In caso di unica domanda, l’Azienda si riserva di effettuare la preventiva verifica dell’idoneità professionale del dipendente, mediante prova teorico-pratica e/o colloquio. 


Ove sia richiesto il possesso di requisiti abilitativi prescritti da disposizioni legislative, si ricorre comunque alla preventiva verifica dell’idoneità professionale.

Art. 18 – Posizioni atipiche.


In prima applicazione della procedura per i  passaggi nell’ambito della medesima categoria tra profili diversi dello stesso livello, le parti concordano di sanare la posizione di quei dipendenti che, per motivi vari (motivi di salute, dismissione o esternalizzazione di servizi, ecc.), svolgono di fatto mansioni attinenti ad altro profilo. 



L’Azienda disporrà il passaggio di detti dipendenti ad altro profilo, corrispondente alle mansioni di fatto svolte, della medesima categoria e livello economico, previo accertamento:

· della disponibilità di posti nella dotazione organica;

· dell’effettivo svolgimento delle mansioni;

· del  possesso dei requisiti culturali e professionali richiesti per l’accesso al profilo.

CAPO II

PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE

Art. 19 – Disposizioni generali. 


Le parti prendono atto delle disposizioni dell’art. 35 del CCNL 7.4.1999, che disciplinano i criteri e le procedure per la progressione economica orizzontale dei dipendenti, prevista dall’art. 30, comma 1, lett. b) del CCNL medesimo.


All’inizio di ogni anno, in sede di contrattazione integrativa, viene definito l’ammontare delle risorse da destinare alla progressione economica orizzontale.

Le risorse annualmente disponibili vengano ripartite proporzionalmente al numero di dipendenti inquadrati nelle categorie e relative fasce economiche. 

L’Azienda, sentite la R.S.U. e le Organizzazioni Sindacali, tenuto conto delle risorse disponibili, pianifica il numero dei possibili passaggi di fascia per ciascuna categoria, livello super e profili professionali, secondo le aggregazioni di cui all’allegato 1 al CCNL 7.4.1999:

-  Categoria A:


- ausiliario specializzato

- commesso

- Categoria B: 


- operatore tecnico

- operatore tecnico addetto all’assistenza

- coadiutore amministrativo

- Categoria B – liv. Bs:

- puericultrice

- operatore tecnico specializzato






- coadiutore amministrativo esperto






- operatore professionale di 2^ cat. (profili ad esaurimento)

- Categoria C:



- personale infermieristico

- personale tecnico sanitario






- personale della riabilitazione

- personale di vigilanza e ispezione






- personale dell’assistenza sociale






- personale tecnico






- personale amministrativo

- Categoria D:



- personale infermieristico

- personale tecnico sanitario






- personale della riabilitazione

- personale di vigilanza e ispezione






- personale dell’assistenza sociale






- personale tecnico






- personale amministrativo






- assistente religioso

- Categoria D – liv. Ds:

- personale infermieristico

- personale tecnico sanitario






- personale della riabilitazione

- personale di vigilanza e ispezione






- personale dell’assistenza sociale






- personale tecnico






- personale amministrativo.


Individuato il numero di fasce retributive da assegnare nell’anno di riferimento, l’Azienda indice apposite selezioni interne per l’attribuzione delle medesime.  


La progressione economica dei dipendenti avviene previa valutazione selettiva, in base ai risultati ottenuti, alle prestazioni rese con più elevato arricchimento professionale, all’impegno e alla qualità della prestazione individuale. La valutazione viene effettuata per mezzo della “scheda di valutazione aziendale permanente” e del curriculum del dipendente.


Le selezioni sono disciplinate come da Regolamento allegato n. 3 al presente contratto.  


L’Azienda si impegna a garantire:

· l’osservanza del criterio proporzionale di distribuzione delle risorse, fatte salve eccezioni concordate con le parti sindacali in sede di contrattazione integrativa annuale, così da assicurare a tutti i dipendenti una corretta possibilità di sviluppo economico della propria posizione;

· la possibilità di passaggio del dipendente solo alla fascia economica immediatamente successiva a quella di appartenenza;

· che la possibilità di passaggio alla fascia economica superiore venga riconosciuta con criteri di tendenziale rotazione tra il personale; pertanto i passaggi di fascia dello stesso dipendente per ogni anno di vigenza contrattuale devono costituire l’eccezione ed essere conseguentemente motivati;

· che il sistema di valutazione venga introdotto con garanzia di trasparenza, attraverso una informazione capillare a tutti i dipendenti; il sistema di valutazione, oltre che conosciuto dai dipendenti, deve essere anche condiviso, trattandosi di strumento di crescita e stimolo professionale;

· che i dirigenti vengano responsabilizzati nell’attività di gestione e di coinvolgimento del personale, informando i dipendenti, anche in corso d’anno, del gradimento della prestazione svolta;

· che nella scheda di valutazione risultino evidenti i settori in cui il dipendente risulta carente, così da poterlo stimolare ed indirizzare al miglioramento della propria prestazione, anche con il supporto dell’attività formativa organizzata dall’Azienda.

Art. 20 – Fase di prima applicazione – Anno 1999.


Al fine di omogeneizzare i trattamenti economici in atto e permettere pari opportunità di progressione economica orizzontale  per tutte le categorie e profili professionali, si prevede una prima fase di applicazione dell’istituto per gli anni 1999 e 2000 e una successiva fase a regime a decorrere dall’anno 2001.  


Per l’anno 1999, le risorse disponibili vengono utilizzate per il passaggio dalla prima alla seconda fascia retributiva, con decorrenza dal 1°.7.1999.


Alla selezione sono ammessi i dipendenti inquadrati nella prima fascia retributiva:

· in servizio alla data del 31.12.1999;

· in possesso di una anzianità di servizio di almeno 25 anni alla data del 31.12.1999. L’anzianità comprende tutto il servizio comunque prestato in enti pubblici, anche non continuativamente.

Il passaggio presuppone una valutazione positiva da parte del Responsabile dell’Unità operativa/Servizio di appartenenza del dipendente, informata ai criteri indicati nell’art. 35, comma 1, del CCNL 7.4.1999.


Le risorse rimaste disponibili dopo l’applicazione di cui sopra vengono trasferite al fondo per la produttività collettiva relativo all’anno 1999 e rese disponibili nel fondo per la progressione economica dell’anno 2000.

Art. 21 – Fase di prima applicazione – Anno 2000.


Per l’anno 2000, le risorse disponibili vengono utilizzate:

· per i passaggi dalla fascia iniziale alla prima fascia retributiva dei dipendenti in possesso di una anzianità di servizio di almeno 5 anni alla data del 31.12.1999;

· per i passaggi dalla prima alla seconda fascia retributiva dei dipendenti in possesso di una anzianità di servizio di almeno 20 anni alla data del 31.12.1999;

· per i passaggi dalla seconda alla terza fascia retributiva dei dipendenti in possesso di una anzianità di servizio di almeno 25 anni alla data del 31.12.1999.

L’anzianità comprende tutto il servizio comunque prestato in enti pubblici, anche non continuativamente.

Per essere ammessi alla selezione, i dipendenti, oltre ad essere in possesso dell’anzianità lavorativa sopra indicata, devono risultare in servizio alla data del 31.12.1999.

I passaggi presuppongono una valutazione positiva del Responsabile dell’Unità operativa/Servizio di appartenenza del dipendente, informata ai criteri indicati nell’art. 35, comma 1, del CCNL 7.4.1999.


I passaggi avvengono con decorrenza 1.1.2000.


Le risorse rimaste disponibili dopo la suddetta applicazione vengono utilizzate per altri passaggi di fascia economica, nel medesimo anno 2000, disciplinati come dall’allegato Regolamento.


Eventuali ulteriori risorse rimaste disponibili vengono trasferite al fondo per la produttività collettiva relativo all’anno 2000 e rese disponibili nel fondo per la progressione economica relativo all’anno 2001.

CAPO III

POSIZIONI ORGANIZZATIVE

Art. 22 – Disposizioni generali.


L’Azienda, sulla base del proprio ordinamento e delle leggi regionali di organizzazione ed in relazione alle esigenze di servizio, istituisce  posizioni organizzative che richiedono lo svolgimento di funzioni con assunzione diretta di elevata responsabilità.

Le posizioni organizzative possono riguardare settori che richiedono lo svolgimento di funzioni di direzione di servizi, dipartimenti, uffici o unità organizzative di particolare complessità e/o lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione. Le funzioni e responsabilità connesse non devono essere meramente riconducibili alle normali attribuzioni della categoria e profilo professionale interessati.


Le parti concordano di destinare al finanziamento dell’indennità di funzione legata alle posizioni organizzative la seguente quota del fondo di cui all’art. 39 del CCNL 7.4.1999:

· L.  54.000.000 per l’anno 2000;

· una quota non superiore al 3% del fondo, e comunque fino a un massimo di L. 130.000.000, per l’anno 2001 e seguenti.

Eventuali somme non utilizzate nell’anno di competenza per il finanziamento dell’indennità di funzione vengono temporaneamente utilizzate, per il medesimo anno, nel fondo per la produttività collettiva e destinate ai progetti obiettivo aziendali.

Art. 23 -  Graduazione delle funzioni.


L’Azienda definisce preventivamente la graduazione delle funzioni sulla base dei seguenti elementi:

a) livello di autonomia e responsabilità della posizione, anche in relazione alla effettiva presenza di posizioni dirigenziali sovraordinate;

b) grado di specializzazione richiesta dai compiti affidati;

c) complessità delle competenze attribuite;

d) entità delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche e strumentali direttamente gestite;

e) valenza strategica della posizione rispetto agli obiettivi aziendali.

Art. 24 – Conferimento degli incarichi.


Nel conferimento degli incarichi per le posizioni organizzative, l’Azienda tiene conto - rispetto alle funzioni e attività prevalenti da svolgere - della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini e della capacità professionale ed esperienza acquisite dal personale, prendendo in considerazione tutti i dipendenti collocati nella categoria D, nonché, limitatamente al personale del ruolo sanitario e di assistenza sociale, nella categoria C per tipologie di particolare rilievo professionale coerenti con l’assetto organizzativo dell’Azienda stessa.


Gli incarichi sono conferiti, con atto scritto e motivato, dal Direttore Generale, su proposta,  a seconda dell’ambito interessato, del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario o del Direttore dei Servizi Sociali.


L’atto di conferimento dell’incarico deve contenere:

a) la descrizione degli obiettivi da conseguire;

b) i criteri di valutazione, preventivamente definiti;

c) il valore economico dell’indennità di funzione (da un minimo di L. 6.000.000 a un massimo di L. 18.000.000);

d) la decorrenza dell’incarico.

Art. 25 – Valutazione dell’attività svolta.

Il risultato delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti incarichi di funzione è soggetto a verifica e valutazione annuale. L’Azienda, a tal fine, determina in via preventiva i criteri che informano il sistema di valutazione, da gestire attraverso il servizio di controllo interno o nucleo di valutazione. I criteri sono indicati nell’atto di conferimento dell’incarico.


La valutazione positiva dà titolo anche alla corresponsione dei compensi relativi alla produttività, in relazione al raggiungimento degli obiettivi della struttura di appartenenza. Di essa si tiene conto anche ai fini dell’affidamento di altro incarico.


In caso di valutazione negativa, il servizio di controllo interno o il nucleo di valutazione, prima della formalizzazione della stessa, acquisiscono in contraddittorio le considerazioni del dipendente, anche assistito da un dirigente sindacale o da persona di sua fiducia. 


La formalizzazione della  valutazione negativa del risultato delle attività svolte comporta la revoca dell’incarico e la perdita dell’indennità di funzione. Il dipendente resta inquadrato nella categoria di appartenenza e viene restituito alle funzioni del proprio profilo, mantenendo il trattamento economico già acquisito ai sensi dell’art. 35 del CCNL 7.4.1999.


Nel caso in cui, per effetto di una diversa organizzazione dell’Azienda, la posizione organizzativa venga soppressa ed il dipendente ad essa preposto da almeno tre anni abbia sempre ottenuto valutazioni positive con riferimento ai risultati raggiunti, allo stesso viene attribuita la fascia economica successiva a quella di inquadramento. Qualora abbia già raggiunto l’ultima fascia, allo stesso viene attribuito, a titolo personale, un importo pari all’ultimo incremento di fascia ottenuto.

* * *

CAPO IV

RISORSE EX DGR 733/2000 FINALIZZATE ALLA PROGRESSIONE VERTICALE 

Art. 26 – Disposizioni generali.


Le parti prendono atto che la Giunta Regionale del Veneto, con deliberazione n. 733 del 10.3.2000, ha approvato la preintesa siglata con le OO.SS. di categoria, applicativa di alcuni istituti del CCNL 7.4.1999, che prevede, tra l’altro, la corresponsione alle aziende sanitarie, all’ARPAV e all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie di risorse finalizzate allo sviluppo del sistema di classificazione del personale  e agli interventi di formazione aziendale, per un importo complessivo di L. 27 miliardi (al lordo degli oneri riflessi).


Le parti prendono atto, inoltre, che il Dirigente Responsabile dell’Unità di Progetto per il Personale Socio-Sanitario, con decreto n. 1420 del 21.7.2000, ha ripartito tra le aziende ed enti interessati il suddetto finanziamento, assegnando all’U.L.S.S. n. 1 di Belluno la somma di L. 815.729.012  per sviluppo del sistema di classificazione del personale e la somma di L. 285.505.154 per gli interventi di formazione.


Le parti prendono atto, altresì, dei seguenti criteri generali, concordati a livello regionale, per l’utilizzo delle risorse assegnate:

A. Sviluppo del sistema di classificazione del personale:

· il processo di riqualificazione deve risultare funzionale al miglioramento dell’organizzazione del lavoro e dell’accrescimento qualitativo dei servizi. In ragione di ciò, l’individuazione dei profili professionali da riqualificare (nella tipologia e nel numero), deve derivare da un’analisi organizzativa dell’Azienda. Il processo di riqualificazione del personale deve necessariamente inserirsi nella programmazione del fabbisogno di personale;

· la riqualificazione va effettuata secondo un criterio guida che riconosce pari opportunità a tutto il personale dipendente, in termini minimali da individuare aziendalmente, in un’ottica di crescita armonica della qualità del servizio in ogni comparto di attività;

· per quanto riguarda la quantificazione dei costi da sostenere, per ogni singola operazione di riqualificazione dovrà quantificarsi la differenza stipendiale sempre a partire dal livello iniziale della categoria. Le risorse eventualmente liberatesi a seguito dell’operazione di qualificazione sono destinate al finanziamento della progressione orizzontale, con particolare attenzione ai profili non riqualificati, nel rispetto delle modalità di determinazione del fondo di cui all’art. 39 del CCNL 7.4.1999 e degli altri istituti che lo stesso alimenta;

· il processo di riqualificazione non deve indurre un incremento di personale, né determinare situazioni di soprannumerarietà; per tale motivo, i posti riqualificati saranno trasformati contestualmente al momento dell’inquadramento dei vincitori delle selezioni interne;

B. Interventi di formazione aziendale:

· Destinatari - Le iniziative di formazione sono rivolte ai vincitori delle selezioni interne, nonché agli idonei in graduatoria, per i quali, con atto programmatico, sia già previsto il relativo passaggio;

· Modalità – La partecipazione alle predette iniziative avviene fuori l’orario di servizio. Devono essere costituiti dei gruppi omogenei per grado di conoscenza. Ciò presuppone una verifica d’ingresso circa il grado di conoscenza della materia oggetto della formazione da parte del dipendente, al fine di rendere l’iniziativa maggiormente efficace;

· Contenuti – La formazione deve avere riguardo alle materie professionalizzanti per l’attività da svolgere. Inoltre, laddove il personale interessato svolga anche funzioni organizzative, la formazione può riguardare lo studio di sistemi organizzativi all’interno dei quali viene esercitata l’attività lavorativa e di metodologie gestionali ed organizzative. Accanto a queste materie, l’informatica, al fine di rendere più diffuso l’utilizzo di PC, dei programmi base, della posta elettronica, di Internet, e lo studio della lingua inglese. Detti contenuti devono essere pesati in ragione dell’attività da svolgere;

· Soggetti formatori – Possono essere dipendenti dell’Azienda, dipendenti del S.S.N., centri di formazione, tutti previa verifica di idoneità da parte dell’Azienda in ragione dell’apporto professionale richiesto, nonché docenti universitari.

Art. 27 – Utilizzo  del  finanziamento   per  lo  sviluppo  del  sistema  di  classificazione del 

    personale.

Sulla scorta dei criteri generali indicati nell’articolo precedente, si concorda di impiegare il finanziamento assegnato di L. 815.729.012, finalizzato allo sviluppo del sistema di classificazione del personale, come indicato nell’Allegato n. 4 al presente contratto.


I posti da riqualificare potranno essere ripartiti tra le varie strutture aziendali (Ospedali, Distretti, Dipartimento di Prevenzione, ecc.).

Le procedure e le modalità di svolgimento delle selezioni saranno disciplinate dalle norme di cui al Regolamento allegato n. 2 al presente contratto.

Art. 28 – Utilizzo del finanziamento per gli interventi di formazione.

Tenuto conto dei criteri generali concordati a livello regionale e delle figure professionali destinatarie del processo di qualificazione, si ritiene di strutturare i percorsi formativi come indicato nell’Allegato n. 4 al presente contratto.

* * *

PARTE IV

PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA ED INDIVIDUALE
Art. 29 –  Modalità di utilizzo del fondo ex art. 38, comma 3, CCNL 7.4.1999.


Le parti confermano, nella sua impostazione generale, il sistema incentivante in essere di cui all’accordo aziendale sottoscritto il 10.7.1998.


A decorrere dal 1°.1.2000, il fondo di cui all’art. 38, comma 3, del CCNL 7.4.1998, denominato “Fondo della produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle prestazioni individuali”, viene decurtato del 15% per l’integrazione del fondo di cui all’art. 39 finalizzato al finanziamento delle fasce retributive e delle posizioni organizzative. 


Per gli anni 2000 e 2001, il fondo della produttività collettiva, come determinato nelle tabelle di cui all’Allegato n. 5 al presente contratto, viene suddiviso in due parti:

I^ parte:
La  prima parte viene utilizzata per la remunerazione del raggiungimento, in via generale, dell’obiettivo del mantenimento dei precedenti livelli quali-quantitativi di attività.

La quota viene ripartita tra i dipendenti in misura parametrata alla categoria di appartenenza, in relazione al trattamento economico iniziale. Per il periodo di riferimento (2000/2001), al personale interessato viene comunque garantita la quota individuale legata alla produttività precedentemente percepita (quota storica dell’ex istituto di incentivazione sub 1); per il personale inquadrato nella categoria C, fino al limite massimo di L. 280.000 mensili.

 Per il personale a tempo parziale, la quota individuale è commisurata alla durata della prestazione lavorativa.

La quota complessiva individuale è erogata in acconti mensili, fermo restando che il riconoscimento degli incentivi alla produttività è subordinato alla verifica, da parte del Nucleo di Valutazione, del raggiungimento totale o parziale dell’obiettivo.

Le quote attribuite a ciascun dipendente costituiscono il fondo di budget dell’Unità operativa/ Servizio.

II^ parte:
La seconda parte viene utilizzata:

a) per il pagamento della polizza assicurativa RC per la copertura dei danni arrecati a terzi dal personale dipendente, nell’esercizio dell’attività professionale,  con colpa grave;

b) per il finanziamento di progetti obiettivo aziendali. 

Art. 30 – Produttività collettiva anno 2000. 

La parte del fondo finalizzata alla remunerazione del raggiungimento, in via generale, dell’obiettivo del mantenimento dei precedenti livelli quali-quantitativi di attività,  viene così ripartita (quote parametrate alla categoria di appartenenza del dipendente, in relazione al trattamento economico iniziale):

A. Personale a tempo indeterminato:

· cat. A


L. 122.000 mensili

· cat. B


L. 145.000 mensili

· cat. B – liv. Bs
L. 192.000 mensili

· cat. C


L. 225.000 mensili

· cat. D


L. 253.000 mensili

· cat. D – liv. Ds
L. 272.000 mensili.

La quota individuale come sopra determinata viene incrementata dell’importo necessario per garantire al personale interessato l’incentivo alla produttività precedentemente percepito (quota storica dell’ex istituto di incentivazione sub 1); per il personale inquadrato nella categoria C, fino al limite massimo di L. 280.000 mensili.

B. Personale a tempo determinato:

· L. 100.000 mensili, a prescindere dalla categoria di inquadramento.

L’erogazione delle somme sopra indicate comporta l’impiego di risorse del fondo per un ammontare complessivo pari a circa L. 4.650.000.000 (di cui L. 120.000.000 per garantire la quota incentivante “storica”). 

Per il personale a tempo parziale, la quota è commisurata alla durata della prestazione lavorativa.

Si applicano, nel caso di assenza dal servizio del dipendente, le disposizioni di cui all’accordo aziendale del 10.7.1998.


La restante parte del fondo - detrattala somma per il pagamento della polizza assicurativa RC per la copertura dei danni arrecati a terzi con colpa grave (L. 120.000.000) – viene destinata al finanziamento di progetti obiettivo aziendali.


Eventuali somme residue del “Fondo per i compensi per lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno”, confluiscono nel fondo per la produttività e vengono impiegate per il finanziamento di progetti. 

Art. 31 – Produttività collettiva anno 2001.

La parte del fondo finalizzata alla remunerazione del raggiungimento, in via generale, dell’obiettivo del mantenimento dei precedenti livelli quali-quantitativi di attività viene ripartita tra il personale a tempo indeterminato secondo il criterio definito per l’anno 2000, con l’obiettivo di rideterminare, come segue, le quote individuali (parametrate alla categoria di appartenenza del 

dipendente, in relazione al trattamento economico iniziale):

· cat. A


L. 130.000 mensili

· cat. B


L. 155.000 mensili

· cat. B – liv. Bs
L. 205.000 mensili

· cat. C


L. 240.000 mensili

· cat. D


L. 270.000 mensili

· cat. D – liv. Ds
L. 290.000 mensili.

Resta fermo che la quota individuale come sopra rideterminata viene incrementata dell’importo necessario per garantire al personale interessato l’incentivo alla produttività precedentemente percepito (per il personale inquadrato nella categoria C, fino al limite massimo di L. 280.000 mensili).

Per il personale a tempo determinato è confermata l’attribuzione della quota di L. 100.000 mensili, a prescindere dalla categoria di inquadramento.

Per il personale a tempo parziale, la quota è commisurata alla durata della prestazione lavorativa.

La quota individuale viene proporzionalmente ridotta in caso di assenze dal servizio del dipendente, ad esclusione di quelle per ferie, festività, riposi compensativi e sostitutivi, comando per aggiornamento, permessi retribuiti regolamentati per legge o per contratto, infortunio sul lavoro, malattia professionale riconosciuta dipendente da causa di servizio. 

Alle dipendenti in astensione obbligatoria per maternità viene attribuita una quota a pari a L. 100.000 mensili, a prescindere dalla categoria di inquadramento.

La quota complessiva individuale è erogata in acconti mensili per il 90%; il restante 10% è erogato a saldo, previa valutazione del Responsabile di servizio e verifica del Nucleo di Valutazione sui risultati e obiettivi raggiunti.


La restante parte del fondo viene utilizzata:

a) per il pagamento della polizza assicurativa RC per la copertura dei danni arrecati a terzi con colpa grave, pari a L. 120.000.000 circa;

b) per il finanziamento di progetti obiettivo aziendali, per i quali l’Azienda si riserva comunque la somma di  L. 780.000.000, comprensiva di eventuali resti del fondo relativi agli anni precedenti.


Eventuali somme residue del “Fondo per i compensi per lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno”, confluiscono nel fondo per la produttività e vengono impiegate, nell’ordine:

a) per garantire le quote incentivanti sopra indicate, qualora la parte del fondo destinata all’obiettivo del mantenimento dei precedenti livelli quali-quantitativi di attività dovesse risultare insufficiente;

b) per garantire al personale interessato la quota individuale legata alla produttività precedentemente percepita, qualora la quota parte del fondo destinata alla finalità  non dovesse presentare la necessaria disponibilità; 

c) per incrementare la quota destinata al finanziamento di progetti obiettivo.

Nello stesso modo verrà utilizzato l’eventuale finanziamento regionale di cui all’art. 38, comma 5, del CCNL 7.4.1999 (1,20% del monte salari) relativo agli anni 2000 e 2001. 

Art. 32 – Progetti obiettivo aziendali.

            I progetti, da finanziare con la quota parte del fondo ad essi destinata, devono essere in linea con gli obiettivi generali aziendali così individuati:

· qualità;

· formazione e aggiornamento;

· prevenzione e sicurezza;

· riduzione liste d’attesa;

· semplificazione ed abbreviazione delle procedure amministrative;

· miglioramento nell’approvvigionamento e nella distribuzione di beni e servizi;

· altri obiettivi definiti nelle direttive di budget;

· interventi di natura innovativa, finalizzati ad introdurre nell’organizzazione/gestione nuovi modelli operativi o ad adempiere ad incombenze di natura straordinaria, previsti da disposizioni normative o connessi a specifiche esigenze valutate dalla Direzione Aziendale.


I progetti – che possono riguardare una singola articolazione aziendale o più realtà organizzative (c.d. progetti trasversali) – devono indicare, con adeguata previsione ed analisi, l’obiettivo, le risorse umane, tecniche e finanziarie necessarie, i tempi di realizzazione.

Possono partecipare alla realizzazione dei progetti, con l’eccezione indicata all’ultimo comma,  i dipendenti in servizio a tempo indeterminato, su base volontaria.

I progetti  possono prevedere, se necessario, un monte orario aggiuntivo,  fino al limite massimo di n. 50 ore per partecipante.  In caso di particolari e giustificate esigenze di servizio od organizzative, complessità del progetto, disponibilità del personale, diversità di coinvolgimento delle varie figure professionali, il limite orario potrà essere incrementato fino ad massimo di ulteriori 30 ore per partecipante (in tale caso dovrà esserne data informazione alla RSU e alle OO.SS.).

Nel caso di progetti con orario aggiuntivo, il compenso incentivante dovrà essere così calcolato:

· personale cat. A


L. 35.000 per ogni ora aggiuntiva

· personale cat. B


L. 40.000 per ogni ora aggiuntiva

· personale cat. B – liv. Bs

L. 55.000 per ogni ora aggiuntiva

· personale cat. C


L. 65.000 per ogni ora aggiuntiva

· personale cat. D


L. 70.000 per ogni ora aggiuntiva

· personale cat. D – liv. Ds

L. 75.000 per ogni ora aggiuntiva.

Spetta al Responsabile del progetto determinare il numero di ore aggiuntive che ogni singolo dipendente deve prestare, in ragione del ruolo, dell’impegno e della disponibilità richiesti. 


Nel caso di progetti aventi ad oggetto attività di formazione, l’orario aggiuntivo richiesto non potrà comunque superare le n.10 ore individuali. Le ore aggiuntive verranno compensate con un importo incentivante pari al valore dell’ora di lavoro straordinario.


Nel caso di progetti senza orario aggiuntivo, il dirigente responsabile, preliminarmente o a conclusione del progetto, in sede di ripartizione del budget assegnato, può differenziare le singole quote incentivanti  da attribuire al personale coinvolto, commisurandole al ruolo, all’apporto dato ed al grado di partecipazione nel raggiungimento dell’obiettivo.

Di norma, ad avvio del progetto, ad ogni singolo partecipante viene corrisposto un acconto sulla quota incentivante connessa allo stesso. La liquidazione a saldo avviene previa verifica, da parte del Nucleo di Valutazione, del raggiungimento dell’obiettivo. Qualora dalla verifica risulti che l’obiettivo è stato solo parzialmente raggiunto, la liquidazione a saldo avverrà proporzionalmente ai risultati conseguiti. In caso di mancato raggiungimento dell’obiettivo, si procederà al recupero dell’acconto erogato.


In presenza di importanti  necessità operative e/o organizzative ed al fine di garantire la continuità delle attività di servizio, la Direzione Strategica, su proposta del Responsabile di Struttura, può ricorrere a progetti obiettivo aventi ad oggetto la richiesta alle diverse unità operative di una quantità aggiuntiva di prestazioni con assegnazione di uno specifico monte orario incentivante. A tali progetti  può partecipare, sempre su base volontaria, anche il personale a tempo determinato, nel rispetto del limite massimo orario indicato al comma 4.

Art. 33 – Produttività individuale.


Le parti ritengono superata, nei presupposti motivazionali, l’incentivazione alla produttività individuale, avendo tenuto conto, nei criteri di valutazione per lo sviluppo della progressione economica orizzontale, i contenuti professionali e operativi già richiesti per l’individuazione del personale al quale attribuire le quote previste dall’istituto stesso. 


* * *

PARTE V

IL RAPPORTO DI LAVORO

Art. 34 – Orario di lavoro.


Si  conferma l’accordo generale in materia di orario di lavoro sottoscritto in data 17.2.2000 dall’Azienda e dalle parti sindacali (esclusa la RSU SNATOSS ADASS FASE FAPAS SUNAS SOI), in corso di applicazione.


Le parti si riservano di discutere e risolvere congiuntamente eventuali problemi attuativi dell’accordo, nonché di pervenire ad una formalizzazione dei modelli orari da applicare ai fini di omogeneizzare gli stessi in relazione alle medesime esigenze di servizio.

Art. 35 – Lavoro straordinario.


Si confermano le disposizioni sul lavoro straordinario di cui all’accordo aziendale sottoscritto il 17.2.2000 (artt. 3,4,5), con le integrazioni di seguito indicate.


Le parti convengono sulla necessità di contenere il più possibile il ricorso al lavoro straordinario, con l’obiettivo di non superare, nell’anno 2001, le n. 60.000 ore complessive  e di limitare la spesa relativa a L. 1.200.000.000 circa. 


Il predetto monte orario complessivo, all’inizio dell’anno, viene suddiviso in due parti:

a) una parte, pari a n. 48.000 ore, viene ripartita tra le  varie articolazioni aziendali (ospedali, distretti, dipartimento di prevenzione, ecc.) in relazione alle esigenze di servizio preventivamente programmate (es. richiamo in servizio per pronta disponibilità) ovvero previste per fronteggiare situazioni ed eventi di carattere eccezionale. La quota assegnata viene quindi  ripartita tra le unità operative ad esse afferenti, sulla base dei medesimi criteri;

b) una parte, pari a n. 12.000 ore, resta a disposizione della Direzione Strategica per far fronte ad esigenze imprevedibili e non programmabili.


L’Azienda si impegna a predisporre il piano di riparto entro il mese di gennaio 2001.


Come previsto dall’art. 34 del CCNL 7.4.1999, l’utilizzo delle risorse all’interno delle unità operative delle articolazioni aziendali è flessibile, ma il limite individuale di lavoro straordinario non può superare, per ciascun dipendente, n. 180 ore annuali. Tale limite è aumentabile fino a n. 250 ore, per non più del 5% del personale in servizio, in relazione ad esigenze particolari ed eccezionali. 


Nella determinazione dei limiti individuali, si tiene particolare conto:

· del richiamo in servizio per pronta disponibilità;

· della partecipazione a commissioni (ivi comprese quelle relative a pubblici concorsi indetti dall’Azienda) o ad altri organismi collegiali ivi operanti, nella sola ipotesi in cui non siano previsti specifici compensi;

· dell’assistenza all’organizzazione di corsi di aggiornamento.

Eventuali somme residue del “Fondo per i compensi per lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno”, confluiscono nel fondo per la produttività.

Art. 36 – Indennità per particolari condizioni di lavoro.


Le parti prendono atto delle indennità per particolari condizioni di lavoro previste dall’art. 44 del CCNL 1.9.1995, da finanziare con le risorse del fondo di cui all’art. 38, comma 1, del CCNL 7.4.1999:

a) indennità di pronta disponibilità pari a  L. 40.000 lorde;

b) indennità di polizia giudiziaria pari a L. 1.400.000 lorde annue ;

c) indennità di profilassi antitubercolare pari a  L. 300 giornaliere spettante al personale operante nei reparti o unità operative pneumologiche;

d) indennità di turno di L. 8.700 (c.d. indennità di triplo turno) spettante al personale del ruolo sanitario appartenente alle categoria Bs, C e D ed operante in servizi articolati su tre turni; l’indennità compete a condizione che vi sia una effettiva rotazione del personale nei tre turni (mattina, pomeriggio, notte);

In contrattazione decentrata, nei limiti della disponibilità del fondo, possono essere individuati altri operatori, il cui orario di lavoro, per obiettive esigenze dell’Azienda, debba essere articolato su tre turni; a tale personale compete detta indennità di turno;

e) indennità giornaliera di L. 4.000 (c.d. indennità di doppio turno) spettante al personale di tutti i ruoli, inquadrato nelle categoria da A a D, operante su due turni in corsia, in struttura protetta anche territoriale o in servizi diagnostici ovvero addetto agli impianti e servizi attivati per almeno dodici ore giornaliere per la ottimale utilizzazione degli impianti stessi; l’indennità compete a condizione che vi sia una effettiva rotazione del personale su due turni (mattina e pomeriggio);

f) indennità mensile lorda di L. 50.000 spettante agli operatori professionali coordinatori – caposala ed ostetriche – che non effettuano due o tre turni, ma operano su un solo turno in quanto responsabili dell’organizzazione dell’assistenza infermieristica ed alberghiera dei servizi di diagnosi e cura; l’indennità è cumulabile con quella prevista alla successiva lett. g);

g) indennità spettante al personale infermieristico per ogni giornata di effettivo servizio prestato: nelle terapie intensive e nelle sale operatorie (L. 8.000); nelle terapie sub-intensive e nei servizi di nefrologia e dialisi (L. 8.000); nei servizi di malattie infettive (L. 10.000).

In contrattazione decentrata, nei limiti della disponibilità del fondo, possono essere individuati altri operatori del ruolo sanitario ai quali corrispondere dette indennità giornaliere, limitatamente ai giorni in cui abbiano prestato un intero turno lavorativo nei servizi di riferimento;

h) indennità mensile lorda di L. 55.000 spettante al personale del ruolo sanitario, appartenente alle categorie Bs, C e D, operante su un solo turno nelle terapie intensive e nelle sale operatorie; l’indennità è cumulabile con quella prevista alla lett. g);

i) indennità giornaliera di L. 2.000 spettante al personale appartenente alle categoria A e B, ausiliario specializzato e OTAA, assegnato ai servizi di malattie infettive;

j) indennità di lavoro notturno;

k) indennità di lavoro festivo.


Si conferma la corresponsione dell’indennità di rischio radiologico, nell’importo di L. 200.000 mensili lorde, ai tecnici di radiologia operanti nelle Unità operative di radiologia, radioterapia e medicina nucleare, nonché al personale professionalmente esposto individuato dall’apposita Commissione sulla base delle valutazioni dell’Esperto Qualificato di cui alla deliberazione n. 1249 del 20.8.1998. In conformità al CCNL 18.10.2000 sull’interpretazione autentica dell’art. 16, comma 9, del CCNL 1.9.1995, l’indennità è corrisposta in misura proporzionale alla prestazione lavorativa in caso di rapporto di lavoro a tempo parziale.


Si concordano i seguenti criteri generali per l’erogazione delle indennità di turno:

A. Indennità di triplo turno.


Si confermano le condizioni generali per l’erogazione dell’indennità concordate nell’accordo sottoscritto in data 17.2.2000 (art. 8):

· per la corresponsione dell’indennità, è necessario che il dipendente effettui almeno due turni notturni nel mese (il numero di turni è ridotto in caso di assenza, in misura proporzionale);

· se viene rispettata la condizione, per ogni turno di lavoro effettuato nel mese, al dipendente viene corrisposta l’indennità di L. 8.700;

· se il numero di turni è inferiore: a) il numero di turni effettuati viene moltiplicato per tre ed il totale per L. 8.700 (se il numero di turni notturni moltiplicati per tre supera il numero di turni lavorati nel mese, l’indennità giornaliera viene corrisposta solo per i turni effettuati); b) per i restanti giorni lavorati viene corrisposta l’indennità di L. 4.000;

· l’indennità viene corrisposta anche per i giorni di assenza a titolo di riposo compensativo;

· la temporanea uscita del dipendente dal sistema dei turni, per motivate esigenze di servizio, comporta comunque il mantenimento dell’indennità.


In conformità al contratto integrativo aziendale sottoscritto il 6.6.1996, l’indennità di cui trattasi viene erogata anche al personale del ruolo tecnico, il cui orario di lavoro, per obiettive esigenze dell’Azienda, sia articolato su tre turni.


L’Azienda provvederà, entro il 31.1.2001, a formalizzare, dandone comunicazione alla R.S.U. e alle OO.SS., l’individuazione dei servizi articolati su tre turni, nonché le figure professionali del ruolo tecnico che, per obiettive esigenze, devono articolare il proprio orario di lavoro su tre turni.

B. Indennità di doppio turno.


Si confermano le condizioni generali per l’erogazione dell’indennità concordate nell’accordo sottoscritto in data 17.2.2000 (art. 9, con le rettifiche in corsivo):

· per la corresponsione dell’indennità, è necessario che il numero di turni mattutini o pomeridiani effettuati sia pari ad almeno il 25% dei giorni lavorati nel mese; 

· se viene rispettata la condizione, per ogni giornata lavorata nel mese (e per i giorni di riposo compensativo),  al dipendente viene corrisposta l’indennità di L. 4.000;

· se non viene rispettata la condizione, il numero di turni mattutini o pomeridiani effettuati viene moltiplicato per due ed il totale per L. 4.000 (se il numero di turni mattutini o pomeridiani moltiplicati per due supera il numero di giorni lavorati nel mese, l’indennità giornaliera viene corrisposta solo per i giorni lavorati;

· l’indennità viene corrisposta anche per i giorni di assenza a titolo di riposo compensativo;

· la temporanea uscita del dipendente dal sistema dei turni, per motivate esigenze di servizio, comporta comunque il mantenimento dell’indennità.


L’Azienda provvederà, entro il 31.1.2001, a formalizzare, dandone comunicazione alla R.S.U. e alle OO.SS., l’individuazione delle figure personali operanti su due turni in corsia, in struttura protetta anche territoriale o in servizi diagnostici ovvero addette agli impianti e servizi attivati per almeno dodici ore giornaliere. 

Art. 37 – Mansioni superiori.


Ai sensi dell’art. 28 del CCNL 7.4.1999, si considerano mansioni immediatamente superiori:

a) all’interno delle categorie B e D, le mansioni svolte dal dipendente di posizione iniziale nel corrispondente profilo del livello super secondo la declaratoria riportata nell’allegato 1 al CCNL;

b) all’interno delle categoria A e C, le mansioni svolte dal dipendente nella posizione iniziale della categoria immediatamente superiore;

c) le mansioni svolte dal personale collocato nel livello Bs della categoria B, nel livello iniziale della categoria C.


Non sono mansioni immediatamente superiori quelle svolte in sostituzione di un dipendente appartenente alla medesima categoria ed allo stesso livello, ma collocato in una fascia economica della progressione orizzontale superiore a quella di appartenenza.


Il conferimento delle mansioni superiori di cui al comma 1 avviene nei seguenti casi:

a) vacanza di un posto in organico, per non più di sei mesi, prorogabili fino a dodici, qualora siano state avviate le procedure per la copertura del posto vacante;

b) sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del posto, con esclusione dell’assenza per ferie, per la durata dell’assenza.


Le mansioni superiori vengono conferite dall’Azienda al dipendente su proposta motivata del Responsabile di Struttura/Servizio/Unità Operativa interessati, qualora ricorrano i presupposti di cui al comma 3 e sulla base dei seguenti criteri:

a) possesso dei requisiti richiesti per l’accesso alla categoria/livello economico/profilo superiore di cui alle declaratorie dell’allegato 1 al CCNL;

b) precedenza al personale appartenente alla Struttura/Servizio/Unità Operativa interessati;

c) comparazione dei curricula dei dipendenti ritenuti idonei allo svolgimento delle mansioni superiori nel profilo interessato.


Il conferimento delle mansioni superiori è comunicato per iscritto al dipendente interessato.


Il dipendente assegnato alle mansioni superiori ha diritto alla differenza tra i trattamenti economici iniziali previsti per la posizione rivestita e quella corrispondente alle relative mansioni nella tabella 9 e 9 bis allegata al CCNL 7.4.1999, fermo rimanendo quanto percepito a titolo di retribuzione individuale di anzianità, di fascia retributiva nella propria posizione, nonché di indennità specifica professionale ove spettante per il profilo, ma non prevista per la posizione superiore. Ove questa sia prevista, il relativo importo è assorbito per la durata delle mansioni dall’indennità attribuita al profilo di riferimento.


La disciplina della mansioni superiori entra in vigore dalla data di sottoscrizione del presente contratto.

Art. 38 – Formazione e aggiornamento.


Le parti confermano, nell’impostazione generale, l’accordo decentrato sui criteri per la formazione e l’aggiornamento, sottoscritto nel dicembre 1997 e recepito con deliberazione n. 371 del 6.3.1998, nonché il regolamento per la gestione del fondo relativo, approvato con deliberazione n. 372 del 6.3.1998.


Le parti concordano di istituire una commissione paritetica pluriprofessionale, con il compito di proporre  un programma di formazione e aggiornamento del personale, annuale e pluriennale, in linea con gli obiettivi aziendali e che tenga conto del bisogno formativo esistente in Azienda.


La formazione e l’aggiornamento professionale rappresentano un elemento importante per la valutazione della professionalità acquisita dal dipendente, anche ai fini delle progressione economica. L’attività di formazione obbligatoria dovrà, pertanto, concludersi, di norma, con l’accertamento dell’avvenuto accrescimento della professionalità del singolo dipendente.


Alla commissione paritetica è demandato, inoltre, il compito di proporre eventuali modifiche ed integrazioni all’accordo in materia di cui alla deliberazione n. 371/1998.

Art. 39 – Permessi retribuiti per diritto allo studio.


Al fine di garantire il diritto allo studio,  ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 395/1988 e dell’art. 20 del D.P.R. 384/1990,  ai dipendenti in servizio a tempo indeterminato sono concessi permessi retribuiti, nella misura massima di 150 ore individuali annue, per la frequenza di corsi finalizzati al conseguimento di titoli di studio in corsi universitari, post universitari, di scuole di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali pareggiate o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali o attestati professionali riconosciuti dall’ordinamento pubblico.

I dipendenti che frequentano i corsi di studio sopra indicati hanno prioritariamente diritto, compatibilmente con le esigenze di servizio, a turni di lavoro che agevolino la frequenza stessa e la preparazione degli esami.


I dipendenti ammessi a fruire, nell’anno solare, dei permessi retribuiti non possono superare il 3% del totale delle unità in servizio, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, all’inizio di ogni anno (personale in servizio al 1° gennaio dell’anno precedente), con arrotondamento all’unità superiore.


La frequenza, secondo l’orientamento espresso Dipartimento della Funzione Pubblica, 

deve intendersi non solo come presenza alle lezioni, ma anche come partecipazione diretta agli impegni che il corso comporta, in essi compresa la preparazione dell’esame finale. I permessi, pertanto, possono essere fruiti:

- per la frequenza delle lezioni;

- per la preparazione degli esami, nel limite di 30 ore ad esame; 

- per la preparazione della tesi di laurea.


I permessi, nel limite di 30 ore, possono essere concessi anche ai dipendenti iscritti a scuole o istituti privati e ai c.d. privatisti per la preparazione dell’esame finale presso scuole statali o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali o attestati professionali riconosciuti dall’ordinamento pubblico.

Per corsi  di durata inferiore alle 400 ore, i permessi possono essere concessi per un massimo di 75 ore.

Per corsi di durata pari a un solo anno scolastico o accademico, che si svolgano in periodo ricompreso tra due anni solari (es. novembre 2000/novembre 2001),  i permessi possono essere concessi per un massimo complessivo di 150 ore. 


Il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale può usufruire dei permessi in misura proporzionale alla durata della prestazione lavorativa e purchè, dopo la concessione del beneficio ai dipendenti a tempo intero, residuino posti disponibili.

Nel computo delle ore di permesso è compreso il tempo necessario per raggiungere la sede di svolgimento del corso.

L’Azienda provvede annualmente ad emettere apposito avviso al personale ai fini della presentazione della domanda di fruizione dei permessi. 

La domanda – da presentare entro il 15 novembre - dovrà essere corredata da certificato attestante l’iscrizione al corso e, per gli studenti universitari, gli esami sostenuti.

Alle domande sarà dato riscontro entro il 31 dicembre (anno precedente).

Qualora le richieste di fruizione dei permessi superino il contingente previsto, si applicano i seguenti criteri di precedenza:  

a) precedenza in ordine al tipo di scuola o corso frequentato:

· corso di laurea per l’acquisizione di diplomi relativi a profili del ruolo sanitario;

· corso di formazione per l’acquisizione del diploma di operatore tecnico addetto all’assistenza – operatore addetto all’assistenza e operatore socio-assistenziale; 

· scuola media inferiore;

· scuola media superiore;

· corso di laurea per l’acquisizione di diplomi relativi a profili dei ruoli amministrativo, professionale e tecnico;

· altro corso di laurea;

· corso di specializzazione post lauream;

· corso presso scuola o istituto privato con esame finale da sostenere presso scuole statali o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali o attestati professionali riconosciuti dall’ordinamento pubblico;

b) in subordine ai criteri di cui al punto a):

· frequenza ultimo anno di corso e, per gli studenti universitari o post universitari, superamento degli esami relativi agli anni precedenti;

· frequenza penultimo anno di corso e successivamente anni ad esso anteriori (escluso il primo), fermo restando, per gli studenti universitari o post universitari, la condizione di cui al punto precedente;

· attinenza del corso frequentato con il profilo professionale di inquadramento del dipendente;

c) in caso di parità, i permessi sono concessi a coloro che non ne abbiano mai usufruito e, in caso di ulteriore parità, secondo l’ordine decrescente di età.

E’ ammessa la presentazione della domanda di fruizione dei permessi al di fuori dell’avviso pubblico nei seguenti casi:

a) assunzione a tempo indeterminato dopo la data di scadenza dell’avviso; in tale caso le ore di permesso fruibili vengono ridotte in proporzione ai mesi non lavorati (es. dipendente assunto il 1° marzo: 150 ore : 12 mesi x  2 mesi  =  25 ore; le ore fruibili sono 125);

b) attivazione del corso in data successiva a quella di scadenza dell’avviso (compreso il primo anno scolastico o accademico del corso di studi); in tale caso le ore di permesso fruibili vengono rapportate alla frazione di anno scolastico o accademico (es. corso attivato a novembre: 150 ore : 12 mesi x 2 mesi = 25 ore fruibili);
c) iscrizione, come “privatista”, all’esame finale presso scuola statale o legalmente riconosciuta o comunque abilitata al rilascio di titoli di studio legali o attestati professionali riconosciuti dall’ordinamento pubblico; in tale caso le ore di permesso fruibili sono 30.

I dipendenti ammessi alla fruizione dei permessi devono concordare con il Responsabile di servizio il programma di utilizzo degli stessi.

I dipendenti che usufruiscono dei permessi devono, di volta in volta, presentare la certificazione di frequenza del corso ovvero la documentazione attestante il sostenimento degli esami. In mancanza, i periodi di permesso retribuito saranno considerati come aspettativa senza assegni.

Il dipendente che per due anni consecutivi non venga ammesso all’anno successivo di corso o non superi l’esame finale, non potrà fruire dei permessi per gli anni successivi. Analogamente gli studenti universitari che non superino nell’anno accademico almeno due esami.

* * *

PARTE VI

NORME FINALI 

Art. 40 – Norma finale.


Le parti concordano di definire, entro tre mesi dalla sottoscrizione del presente accordo ovvero entro il più breve termine già concordato con riferimento a taluni istituti, la regolamentazione delle materie oggetto di contrattazione collettiva integrativa non ancora trattate.

* * *







ALLEGATO N. 1 

SCIOPERO – NORME DI GARANZIA PER I SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

Art. 1 – Servizi pubblici essenziali.



Ai sensi degli artt. 1 e 2 della L. 12.6.1990, n. 146, i servizi pubblici da considerarsi essenziali sono i seguenti:

a) assistenza sanitaria;

b) igiene e sanità pubblica;

c) veterinaria;

d) protezione civile;

e) distribuzione di energia, gestione e manutenzione di impianti tecnologici;

f) erogazione di assegni e di indennità con funzioni di sostentamento.



Nell’ambito dei servizi essenziali è garantita la continuità delle seguenti attività:

A. Assistenza sanitaria:

 A1. Assistenza d’urgenza:

· servizio di urgenza ed emergenza medica;

· pronto soccorso medico e chirurgico;

· rianimazione e terapia intensiva;

· unità coronarica;

· assistenza ai grandi ustionati;

· emodialisi;

· prestazioni di ostetricia connesse ai parti;

· medicina neonatale;

· servizio ambulanze, compreso eliambulanze;

· servizio trasporto infermi.

Alle suddette prestazioni deve essere garantito il supporto attivo delle prestazioni specialistiche, diagnostiche e di laboratorio, ivi compresi i servizi trasfusionali.

A2. Assistenza ordinaria:

· servizi di area chirurgica per l’emergenza, terapia sub-intensiva ed attività di supporto di diagnostica, di laboratorio e servizi trasfusionali;

· unità spinali;

· prestazioni terapeutiche e riabilitative già in atto o da avviare, ove non dilazionabili senza pregiudizio per l’assistito;

· assistenza a persone portatrici di handicap mentali, trattamenti sanitari obbligatori;

· assistenza, anche domiciliare e in case protette, ad anziani e handicappati;

· nido  e assistenza neonatale;

· attività farmaceutica concernente le prestazioni indispensabili.

A.3. Assistenza di supporto logistico, organizzativo e amministrativo:

· servizi di portineria atti a garantire l’accesso e servizi telefonici essenziali per assicurare le comunicazioni all’interno e all’esterno dell’Azienda;

· servizi di cucina e distribuzione del vitto;

· raccolta e allontanamento dei rifiuti solidi, speciali, tossici, nocivi e radioattivi;

· servizi delle competenti unità operative nei cinque giorni che precedono le consultazioni elettorali europee, nazionali, territoriali e referendarie.   

B. Igiene e sanità pubblica:

· referti, denunce, certificazioni ed attività connesse all’emanazione di provvedimenti contingibili ed urgenti;

· controllo per la prevenzione dei rischi ambientali e vigilanza, nei casi d’urgenza, sugli alimenti e sulle bevande; dette prestazioni sono garantite qualora assicurate, in via ordinaria, anche nei giorni festivi.

C. Veterinaria:  

· vigilanza e controllo, ove non dilazionabili, in presenza o sospetto di tossicoinfezioni relative ad alimenti di origine animale;

· vigilanza ed interventi urgenti in caso di malattie infettive e di zoonosi;

· controllo, ove non dilazionabile, degli animali morsicatori ai fini della profilassi antirabbica;

· ispezione veterinaria e macellazione d’urgenza degli animali in pericolo di vita;

· referti, denunce, certificazioni ed attività connesse alla emanazione di provvedimenti            contingibili  ed urgenti.

D. Protezione civile:

· attività previste nei piani di protezione civile, da svolgere con personale in reperibilità, qualora previste, in via ordinaria, anche nei giorni festivi.

E. Distribuzione di energia, gestione e manutenzione di impianti tecnologici:

· attività connesse alla funzionalità delle centrali termoidrauliche e degli impianti tecnologici (luce, acqua, gas, servizi sanitari informatici, ecc.) necessari per l’espletamento delle prestazioni sopra indicate;

· interventi urgenti di manutenzione degli impianti.

F. Erogazione di assegni  e indennità con funzioni di sostentamento:

· servizio del personale limitatamente all’erogazione degli emolumenti retributivi ed alla compilazione ed al controllo delle distinte per il versamento dei contributi previdenziali durante le scadenze di legge; tale servizio deve essere garantito  qualora lo sciopero sia proclamato per i soli dipendenti del Servizio Personale per l’intera giornata lavorativa e nei giorni compresi tra il 5 e il 15 di ogni mese.

Art. 2 – Contingenti di personale.



I contingenti di personale esonerato dallo sciopero per garantire la continuità delle prestazioni indispensabili sono così individuati:

a) per le prestazioni indispensabili relative all’assistenza sanitaria d’urgenza dovrà essere mantenuto in servizio il personale dei ruoli sanitario e tecnico normalmente impiegato nel turno di lavoro;

b) per le altre prestazioni indispensabili dovrà essere mantenuto in servizio un contingente di personale non inferiore a quello normalmente impiegato nei giorni festivi ovvero al minor contingente eventualmente previsto in altro giorno feriale.



Per l’individuazione dei contingenti minimi di personale che, in caso di sciopero, devono garantire la continuità delle prestazioni indispensabili, si rinvia provvisoriamente all’accordo sottoscritto il 7.3.1996 e recepito con deliberazione n. 686 del 22.4.1996.



Tale accordo dovrà essere oggetto di verifica – e di eventuale modifica – al fine di accertarne la compatibilità con le disposizioni modificative della L. 146/1990, introdotte dalla L. 83/2000.

Art. 3 – Modalità di effettuazione degli scioperi.



I soggetti sindacali che indicono azioni di sciopero  sono tenuti a darne comunicazione, per iscritto, all’Azienda con un preavviso di almeno dieci giorni; nella comunicazione devono essere indicate la durata, le modalità di attuazione e le motivazioni dell’astensione collettiva dal lavoro. L’eventuale revoca dello sciopero già proclamato deve essere tempestivamente comunicata all’Azienda.



In considerazione della natura dei servizi resi dall’Azienda, i tempi e la durata delle azioni di sciopero sono così regolamentati:

a) la durata massima del primo sciopero non può superare, per qualsiasi tipo di vertenza, la giornata intera (ventiquattro ore);

b) gli scioperi successivi al primo, riguardanti la medesima vertenza, non possono superare le quarantotto ore consecutive; nel caso in cui dovessero essere previsti a ridosso dei giorni festivi, la loro durata non può comunque superare le ventiquattro ore;

c) gli scioperi di durata inferiore alla giornata di lavoro si svolgono in un unico e continuativo periodo, all’inizio o alla fine di ciascun turno;

d) l’intervallo minimo tra un’azione di sciopero e l’altra non deve essere inferiore a dodici giorni;

e) gli scioperi riguardanti singole professionalità e/o unità organizzative non devono compromettere le prestazioni individuate come indispensabili. Sono comunque escluse manifestazioni di sciopero che impegnino singole unità operative, funzionalmente non autonome, ovvero singoli profili professionali. 

f) sono escluse forme surrettizie di sciopero, quali le assemblee permanenti o forme improprie di astensione dal lavoro;

g) non sono effettuabili azioni di sciopero: nel mese di agosto; dal 23 dicembre al 7 gennaio; nei giorni dal giovedì antecedente la Pasqua al martedì successivo;

h) gli scioperi dichiarati o in corso di effettuazione sono immediatamente revocati in caso di avvenimenti di particolare gravità o di calamità naturali.

Art. 4 – Dipendenti comandati in servizio.



I Responsabili di Servizio/Unità operativa individuano, di norma con il criterio della rotazione, i dipendenti comandati in servizio per il giorno di sciopero. I dipendenti comandati sono individuati tra il personale previsto in turno o in servizio nella giornata di sciopero.



Ai fini della comunicazione agli interessati, l’elenco del personale comandato viene affisso all’interno del Servizio/Unità operativa almeno cinque giorni prima della giornata di sciopero. Nel caso il dipendente comandato sia, nei cinque giorni precedenti lo sciopero, assente per ferie, aspettativa od altro motivo, la comunicazione viene effettuata individualmente.

I dipendenti comandati in servizio, se intenzionati ad aderire allo sciopero, devono provvedere autonomamente a farsi sostituire da un collega di pari profilo, assegnato allo stesso Servizio/Unità operativa. Di tale sostituzione deve essere data notizia scritta, entro 24 ore dall’affissione dell’elenco, al Responsabile del Servizio/Unità operativa. 


I nominativi dei dipendenti comandati in servizio devono essere tempestivamente comunicati, a cura del Responsabile di Servizio/Unità operativa, al Responsabile della Struttura di riferimento. Il Responsabile della Struttura invierà l’elenco nominativo dei predetti dipendenti  al Servizio Personale, che, entro i cinque giorni precedenti lo sciopero, effettuerà la relativa comunicazione alle Organizzazioni Sindacali.   


I dipendenti comandati e coloro che non aderiscono allo sciopero sono tenuti a svolgere la normale attività, rispettando l’orario di servizio. 


I dipendenti che non aderiscono allo sciopero sono a disposizione delle direzioni dei Servizi/Unità operative di appartenenza per qualsiasi necessità; gli stessi possono essere utilizzati anche in Servizi/Unità Operative diversi da quelli di appartenenza, qualora questi siano ricompresi tra quelli ritenuti essenziali.


Nelle giornate di sciopero non è possibile fruire di ferie, permessi e recuperi, salvo che gli stessi non siano stati richiesti  e autorizzati prima della proclamazione. 

Art. 5 – Adesioni allo sciopero.


I nominativi dei dipendenti che hanno aderito allo sciopero devono essere tempestivamente comunicati, a cura del Responsabile di Servizio/Unità operativa, al Responsabile della Struttura di riferimento. 

Il Responsabile della Struttura invierà l’elenco nominativo dei predetti dipendenti  al Servizio Personale, ai fini dell’effettuazione delle trattenute e delle comunicazioni previste dall’art. 5 della L. 146/1990.   

Art. 6 -  Servizi in appalto.


L’Azienda avrà cura di prevedere che, nei contratti di appalto che comportino prestazioni lavorative da parte di soggetti estranei all’Amministrazione, siano inserite clausole di salvaguardia  che garantiscano, anche in presenza di situazioni di conflittualità che non interessino direttamente l’Azienda stessa, l’erogazione delle prestazioni indispensabili individuate con il presente accordo.    

Art. 7 – Comunicazione all’utenza.


Ai sensi dell’art. 2, comma 6, della L. 146/1990, dello sciopero deve essere data comunicazione all’utenza almeno cinque giorni prima della data prevista per lo stesso. A tal fine, l’Azienda, tramite l’U.R.P., provvederà:

· ad affiggere, presso le varie Strutture aziendali, appositi avvisi all’utenza con indicazione dell’inizio, della durata, delle modalità di effettuazione dello sciopero e con precisazione dei servizi che saranno comunque garantiti;

· a trasmette agli organi di stampa locale e, se possibile, alle reti radiotelevisive locali, le informazioni sopra indicate.

Analoghe comunicazioni vengono effettuate nell’ipotesi di revoca dello sciopero. 

Art. 8 – Procedure di raffreddamento e di conciliazione.


Per le procedure di raffreddamento e di conciliazione, da esperire prima della proclamazione dello sciopero, si rinvia al contratto collettivo nazionale di lavoro e alle disposizioni Di cui all’art. 2, comma 2, della L. 146/1990 e successive modifiche.


Durante l’esperimento del tentativo di conciliazione, l’Azienda si astiene dall’adottare iniziative pregiudizievoli per la posizione dei lavoratori interessati al conflitto.

Art. 9 – Sanzioni.


In caso di inosservanza delle disposizioni di cui alla L. 12.6.1990, n. 146, e successive modifiche e di quelle contenute nel presente accordo, si applicano gli artt. 4 e 9 della predetta legge.

Art. 10 – Applicabilità.


Le norme del presente accordo si applicano alle azioni sindacali relative alle politiche sindacali di riforma, rivendicative e contrattuali, sia a livello di comparto che decentrato. Le disposizioni in tema di preavviso e di indicazione della durata non si applicano nelle vertenze relative alla difesa dei valori e dell’ordine costituzionale o per gravi eventi lesivi dell’incolumità e della sicurezza dei lavoratori.   
  

Art. 11 – Norme finali.

Le parti si riservano di riesaminare ed eventualmente modificare il presente accordo in caso di variazioni  organizzative o nuove disposizioni normative.

ALLEGATO N. 2
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE SELEZIONI FINALIZZATE ALLA PROGRESSIONE INTERNA DEL PERSONALE NEL SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE
(Artt. 15, 16 e 17 CCNL 7.4.1999)

TITOLO I

PROGRESSIONE INTERNA NEL SISTEMA CLASSIFICATORIO

Art. 1

Contenuto

Il presente regolamento disciplina le procedure e le modalità di svolgimento, nei limiti dei posti disponibili nella dotazione organica di ciascuna categoria e dei relativi profili, delle selezioni di cui agli artt. 16 e 17 del CCNL 7.4.1999, per i passaggi:

· da una categoria all’altra immediatamente superiore;

· all’interno delle categorie B e D;

· nell’ambito della stessa categoria tra profili diversi dello stesso livello. 

L’Azienda, nell’ambito della pianificazione triennale del fabbisogno del personale, individua ogni anno – dandone comunicazione alla R.S.U. e alle OO.SS. - i posti di cui prevede la copertura, quantificando la quota da riservare all’accesso dall’esterno, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14 del CCNL 7.4.1999, e la quota da riservare alla progressione interna di carriera dei dipendenti.


Nell’ambito dei posti riservati alla progressione interna di carriera, l’Azienda individua:

a) la quota di posti da riservare ai passaggi da una categoria all’altra immediatamente superiore e ai passaggi all’interno delle categorie B e D;

b) la quota di posti da riservare ai passaggi nell’ambito della stessa categoria tra profili dello stesso livello.

In mancanza di candidati idonei nelle selezioni per i passaggi di cui alla lett. a), i posti vengono resi disponibili per le selezioni per i passaggi di cui alla lett. b) e viceversa. 


La copertura dei posti che si dovessero rendere successivamente disponibili avviene nel rispetto della quota  riservata all’accesso dall’esterno e della quota riservata all’accesso dall’interno.

TITOLO  II

SELEZIONI PER LA PROGRESSIONE VERTICALE

CAPO I

NORME GENERALI

Art. 2

Bando di selezione


L’Azienda provvede a bandire le procedure selettive mediante emissione di un bando interno.


Il bando dovrà contenere l’esatta indicazione dei posti (categoria e profilo) a selezione ed eventualmente il settore di attività di destinazione,  i requisiti specifici per l’accesso agli stessi, i contenuti delle prove previste. Al bando dovrà essere allegato uno schema esemplificativo della domanda di ammissione alla selezione.


Al bando di selezione è data la massima diffusione, mediante:

· pubblicazione all’Albo dell’Azienda e di tutte le strutture aziendali;

· comunicazione alla R.S.U. e alle Organizzazioni Sindacali;

· comunicazione ai responsabili di struttura, i quali ne assicureranno la massima divulgazione.

Il termine fissato per la  presentazione delle domande di partecipazione alla selezione non può essere inferiore a trenta giorni dalla data di pubblicazione del bando all’Albo dell’Azienda.

Art. 3

Domanda di ammissione alla selezione


Per l’ammissione alla selezione, gli aspiranti devono presentare domanda redatta in carta semplice, secondo lo schema esemplificativo allegato al bando, debitamente sottoscritta.


La domanda dovrà essere presentata al Protocollo Generale dell’Azienda entro le ore 12,00 del giorno di scadenza fissato dal bando. La domanda si considera prodotta in tempo utile se spedita a mezzo servizio postale, con raccomandata con ricevuta di ritorno, entro il predetto termine; a tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.


Il termine per la presentazione della domanda di ammissione alla selezione e dei documenti è perentorio. L’eventuale riserva di invio di documenti è priva di effetto.


L’Azienda non assume alcuna responsabilità per la mancata o inesatta ricezione delle domande dovuta a disguidi postali o comunque imputabile a fatti di terzi, caso fortuito o forza maggiore.


Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare, sotto la propria responsabilità:

· il cognome, il nome, la data e il luogo di nascita;

· la residenza e il recapito telefonico;

· la selezione alla quale intendono partecipare;

· il possesso dei requisiti professionali e culturali previsti per l’accesso alla categoria e profilo oggetto della selezione;

· ogni eventuale ulteriore notizia richiesta dal bando (categoria e profilo di inquadramento, sede di servizio, ecc.);

· il consenso all’utilizzo dei dati personali, compresi quelli sensibili, se necessario alla procedura;

· la necessità di appositi ausili per sostenere le prove, da parte dei portatori di handicap;

· l’indirizzo al quale deve essere effettuata ogni necessaria comunicazione relativa alla selezione (qualora non precisato, ogni comunicazione verrò effettuata all’indirizzo di residenza).

Alla domanda devono essere allegati:

· le certificazioni relative al possesso dei requisiti richiesti per l’accesso alla categoria e profilo oggetto della selezione;

· gli eventuali altri documenti richiesti dal bando;

· un curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice, debitamente documentato, datato e firmato;

· tutte le certificazioni relative ai titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formulazione della graduatoria;

· un elenco, in duplice copia, di tutti i documenti e titoli presentati.

I titoli devono essere presentati in originale o in fotocopia autenticata o in fotocopia semplice. In questo ultimo caso, tutti i documenti devono essere accompagnati dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale e da fotocopia di un documento di identità personale.

In caso di dichiarazioni false, il dipendente, oltre a subire gli effetti penali ed amministrativi previsti dalla legislazione in vigore, viene escluso dalla selezione. 

Art. 4

Ammissione ed esclusione  delle domande

L’Azienda, previa verifica del possesso dei requisiti previsti nel bando, dispone le ammissioni e le esclusioni dalla selezione.


Comportano l’esclusione dalla selezione:

· la mancata sottoscrizione della domanda;

· la mancanza dei requisiti previsti per l’accesso alla categoria e profilo oggetto della selezione;

· la presentazione della domanda dopo il termine di scadenza.

Sono sanabili, e comportano l’ammissione con riserva, le irregolarità formali e documentali della domanda.


I candidati ammessi sono convocati, per sostenere le prove di selezione, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 15 giorni prima della data delle prove stesse. 


Nella lettera di convocazione sono indicati data, ora e luogo di svolgimento delle prove. 

Art. 5

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice della selezione, nominata dal Direttore Generale, è composta da tre componenti, di cui uno con funzioni di presidente:

· Presidente: scelto tra i dirigenti, a tempo indeterminato, di Aziende ed Enti del S.S.N., secondo la professionalità interessata;

· Componenti: scelti tra i dipendenti, a tempo indeterminato, di Aziende ed Enti del S.S.N., di categoria/profilo professionale pari o superiore a quello oggetto della selezione, in possesso di provata competenza nelle materie d’esame;

· Segretario: scelto tra i dipendenti del ruolo amministrativo appartenenti alle categorie C o D, in servizio a tempo indeterminato.

Per ogni commissario è nominato un supplente.

La composizione della Commissione rimane inalterata durante tutto lo svolgimento della selezione, salvo il caso di decesso, incompatibilità o di impedimenti sopravvenuti. In tali casi, si provvederà alla sostituzione del componente titolare con il supplente.

Non possono far parte della Commissione esaminatrice coloro che si trovano in situazioni di incompatibilità con i concorrenti, ai sensi degli artt. 51 e 52 del c.p.c., in quanto applicabili, e coloro che ricoprono cariche politiche o sindacali.

La Commissione agisce in forma collegiale. Per la validità delle sedute è richiesta la presenza di tutti i componenti.

La Commissione, al termine dei lavori, redige apposito verbale attestante il regolare svolgimento della selezione.

Ai componenti interni della Commissione non verrà corrisposto alcuno specifico compenso; agli eventuali componenti esterni verrà corrisposto il compenso previsto dalle vigenti disposizioni per i componenti delle Commissioni esaminatrici nei concorsi pubblici.

Art. 6

Prove d’esame e titoli valutabili

La procedura selettiva è basata sulla verifica della professionalità richiesta dal profilo, attraverso la valutazione di apposite prove, teorico-pratica e/o colloquio, e del curriculum.


La prova teorico-pratica, da specificare nel bando di selezione, può consistere:

a) nella compilazione di un questionario contenente quesiti a risposte multiple, differenziati per difficoltà e contenuto tecnico;

b) nella esecuzione di tecniche specifiche o prove d’arte proprie del profilo professionale oggetto della selezione;

c) nella predisposizione di atti riguardanti l’attività di servizio;

d) nella esecuzione di altre attività, individuate dalla Commissione, ritenute utili per l’accertamento della idoneità professionale all’espletamento dei compiti propri del profilo professionale oggetto della selezione.

Il colloquio consiste in quesiti che, per tutti i concorrenti, devono presentare pari difficoltà.


La valutazione del curriculum deve prendere in considerazione:

a) i titoli di carriera;

b) altri titoli (curriculum formativo e professionale): in essi rientrano le attività professionali non riferibili a titoli già valutati, i titoli di studio, i diplomi di specializzazione o perfezionamento, i corsi di formazione, le attività di aggiornamento facoltativo e obbligatorio, l’attività didattica, le pubblicazioni.

Art. 7

Criteri di valutazione dei titoli di carriera

Nella valutazione di titoli di carriera, non sono considerati i periodi di servizio costituenti requisito di ammissione alla selezione.


Nella valutazione dei titoli di carriera devono essere osservati i seguenti criteri:

· i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;

· le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile, considerando come mese intero periodi continuativi di 30 giorni o frazioni superiori a 15 giorni;

· in caso di servizi contemporanei, è valutato solo il servizio più favorevole al candidato: 

· i servizi sono valutati sino alla data del relativo certificato;

· i certificati, per essere oggetto di valutazione, devono essere rilasciati dal legale rappresentante dell’Ente;

· qualora nei certificati di servizio non sia specificata la posizione funzionale o la qualifica nella quale il servizio è stato prestato, il servizio medesimo è valutato con il punteggio ridotto della metà;

· il servizio prestato con rapporto di lavoro a tempo parziale è valutato con un punteggio proporzionale a quello del servizio prestato a tempo pieno.

Art. 8

Criteri di valutazione del curriculum formativo e professionale

Nella valutazione del curriculum formativo e professionale, non sono considerati i titoli di studio utili per l’ammissione.


Nel curriculum formativo e professionale  sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente documentate, idonee ad evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto al profilo oggetto della selezione.


In tale categoria rientrano anche:

· gli incarichi di insegnamento in materie attinenti alla selezione;

· i corsi di formazione, perfezionamento e aggiornamento in materie attinenti al posto messo a selezione. La valutazione deve privilegiare i corsi che si concludono con attestati di profitto, riportanti voto o giudizio finale, rispetto a quelli di mera frequenza;

· la partecipazione a convegni, congressi o seminari, che abbiano finalità di formazione e aggiornamento professionale;

· le pubblicazione, che devono essere edite a stampa e attinenti al posto a selezione.

Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi o selezioni.


Il punteggio attribuito dalla Commissione è globale, ma deve essere adeguatamente motivato con riguardo ai singoli elementi documentabili che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione deve essere riportata nei verbali dei lavori della Commissione.

Art. 9

Graduatoria


Al termine della procedura di selezione, la Commissione esaminatrice provvede alla formulazione della graduatoria.


In caso di parità di punteggio tra due o più candidati, la precedenza è data avendo riguardo, nell’ordine:

a) alla maggiore anzianità complessiva di servizio;

b) alla maggiore anzianità nel profilo professionale al momento ricoperto;

c) alla minore età.

Dalla graduatoria di merito è escluso il candidato che non abbia conseguito, in ciascuna delle prove d’esame, la valutazione di sufficienza quale espressamente prevista. 


La graduatoria viene pubblicata all’Albo ufficiale dell’Azienda e messa a disposizione dei candidati presso il Servizio Personale.


Entro dieci giorni dalla pubblicazione, i candidati aventi titolo possono presentare istanza alla Commissione esaminatrice di revisione della graduatoria, qualora ritengano sussistere errori materiali nell’attribuzione dei punteggi. Apportate eventuali rettifiche da parte della Commissione esaminatrice, il Direttore Generale provvede alla formale approvazione della graduatoria.


La graduatoria è efficace per un periodo di 24 mesi dalla data di approvazione ed è utilizzabile per la copertura dei posti, anche di nuova istituzione,  relativi alla medesima categoria e  profilo professionale  che si dovessero rendere disponibili, nel rispetto delle percentuali riservate all’accesso dall’interno secondo la vigente normativa.

CAPO II

PROVE D’ESAME E PUNTEGGI ATTRIBUIBILI
Art. 10

Prove d’esame


Le prove d’esame nelle selezioni per i passaggi da una categoria all’altra immediatamente superiore sono le seguenti:

A. dalla categoria A alla categoria B: 

· prova teorico-pratica o colloquio su materie attinenti al profilo oggetto della selezione;

B. dalla categoria B alla categoria C: 

· prova teorico-pratica e/o colloquio su materie attinenti al profilo oggetto della selezione;

C. dalla categoria C alla categoria D: 

· prova teorico-pratica e colloquio su materie attinenti al profilo oggetto della selezione;

Il superamento di ogni singola  prova è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza corrispondente ad un punteggio superiore di un punto alla metà del massimo previsto.

Art. 11

Punteggi attribuibili nelle selezioni per i passaggi dalla cat. A alla cat. B

Nelle selezioni per i passaggi dalla categoria A alla categoria B, la Commissione, per la valutazione della prova d’esame e dei titoli, dispone di 100 punti, così ripartiti:

· prova d’esame

 punti 30

· titoli



 punti 70.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

· titoli di carriera
 
punti 40

· curriculum

 
punti 30.

I titoli di carriera sono così valutabili:

a) servizio prestato nei profili della categoria A: punti 1,200 per anno;

b) servizio prestato nei profili della categoria B o superiore: punti 1,400 per anno. 

Art. 12

Punteggi attribuibili nelle selezioni per i passaggi dalla cat. B alla cat. C


Nelle selezioni per i passaggi dalla categoria B alla categoria C, la Commissione, per la valutazione della/e prova/e d’esame e dei titoli, dispone di 100 punti, così ripartiti:

· prova d’esame
 
punti 50

· titoli


 
punti 50.

Se vengono previste entrambe le prove d’esame, i punti sono così ripartiti:

· prova teorico-pratica

punti 25

· colloquio


punti 25.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

· titoli di carriera

 punti 30

· curriculum


 punti 20.

I titoli di carriera sono così valutabili:

a) servizio prestato nei profili della categoria B, attinente al posto oggetto della selezione: punti 1,200 per anno;

b) servizio prestato nei profili della categoria C o superiore, attinente al posto oggetto della selezione: punti 1,400 per anno. 

Art. 13

Punteggi attribuibili nelle selezioni per i passaggi dalla cat. C alla cat. D

Nelle selezioni per i passaggi dalla categoria C alla categoria D, la Commissione, per la valutazione delle prove d’esame e dei titoli, dispone di 100 punti, così ripartiti:

· prove d’esame
 
punti 55

· titoli


 
punti 45.

I punti per le prove d’esame, i punti sono così ripartiti:

· prova teorico-pratica

punti 30

· colloquio


punti 25.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

· titoli di carriera

 punti 20

· curriculum


 punti 25.

I titoli di carriera sono così valutabili:

a) servizio prestato nei profili della categoria B, attinente al posto oggetto della selezione: punti  0,800 per anno;

b) servizio prestato nei profili della categoria, attinente al posto oggetto della selezione: punti 1,200 per anno;

c) servizio prestato nella categoria D, attinente al posto a selezione: punti 1,400 per anno. 

TITOLO III

SELEZIONI PER PASSAGGI NELLE CATEGORIE B E D AL LIVELLO SUPER 

Art. 14

Norme procedurali

Nelle selezioni per i passaggi nell’ambito delle categorie B e D al livello super, si applicano le medesime norme procedurali di cui al presente regolamento (Titolo II – Capo I).

Art. 15

Prove d’esame


Le prove d’esame nelle selezioni per i passaggi nell’ambito delle categorie B e D al livello super  sono le seguenti:

A. nella categoria B al livello B super: 

· prova teorico-pratica e/o colloquio su materie attinenti al profilo oggetto della selezione;

B. nella categoria D alla livello D super: 

· prova teorico-pratica e/o colloquio su materie attinenti al profilo oggetto della selezione.

Il superamento di ogni singola  prova è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza corrispondente ad un punteggio superiore di un punto alla metà del massimo previsto.

Art. 16

Punteggi attribuibili nelle selezioni per i passaggi al livello B super

Nelle selezioni per i passaggi nella categoria B al livello B super, la Commissione, per la valutazione della/e prova/e d’esame e dei titoli, dispone di 100 punti, così ripartiti:

· prova d’esame

 punti 40

· titoli



 punti 60.

Se vengono previste entrambe le prove d’esame, i punti sono così ripartiti:

· prova teorico-pratica

punti 20

· colloquio


punti 20.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

· titoli di carriera
 
punti 30

· curriculum

 
punti 30.

I titoli di carriera sono così valutabili:

a) servizio prestato nei profili della categoria A, attinente al posto a selezione: punti 0,800 per anno;

b) servizio prestato nei profili della categoria B, attinente al posto a selezione : punti 1,200 per anno;

c) servizio prestato nei profili della categoria C o superiore, attinente al posto a selezione : punti 1,400 per anno. 

Art. 17

Punteggi attribuibili nelle selezioni per i passaggi al livello D super


Nelle selezioni per i passaggi nella categoria D al livello D super, la Commissione, per la valutazione della/e prova/e d’esame e dei titoli, dispone di 100 punti, così ripartiti:

· prova d’esame

 punti 55

· titoli



 punti 45.

Se vengono previste entrambe le prove d’esame, i punti sono così ripartiti:

· prova teorico-pratica

punti 30

· colloquio


punti 25.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

· titoli di carriera
 
punti 20

· curriculum

 
punti 25.

I titoli di carriera sono così valutabili:

a) servizio prestato nei profili della categoria B, attinente al posto a selezione: punti 0,800 per anno;

b) servizio prestato nei profili della categoria C, attinente al posto a selezione : punti 1,200 per anno;

c) servizio prestato nei profili della categoria D, attinente al posto a selezione : punti 1,400 per anno. 

TITOLO IV

PASSAGGIO ALL’INTERNO DELLA STESSA CATEGORIA TRA PROFILI DIVERSI 

Art. 18

Norme procedurali

Il passaggio, nell’ambito della medesima categoria, ad altro profilo  dello stesso livello economico, avviene a domanda del dipendente, a seguito della pubblicazione della ricognizione dei posti disponibili.


A tal fine, l’Azienda provvede ad emettere apposito avviso di selezione, in conformità alle norme di cui al Titolo II – Capo I del presente regolamento.


In  caso di unica domanda (o di domande in numero pari o inferiore ai posti disponibili), si procede direttamente  al passaggio ad altro profilo del dipendente interessato. L’Azienda si riserva comunque,  di effettuare la preventiva verifica dell’idoneità professionale del dipendente, mediante prova teorico-pratica e/o colloquio. 


Ove sia richiesto il possesso di requisiti abilitativi prescritti da disposizioni legislative, si ricorre in ogni caso alla preventiva verifica dell’idoneità professionale.


In caso di più domande, si procede alla selezione interna. 

Art. 19

Prove d’esame


Le prove d’esame nelle selezioni per i passaggi nell’ambito della medesima categoria, tra profili diversi dello stesso livello, sono le seguenti:

· prova teorico-pratica;

· colloquio.

Il superamento di ogni singola  prova è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza corrispondente ad un punteggio superiore di un punto alla metà del massimo previsto.

Art. 20

Punteggi attribuibili 


Nelle selezioni per i passaggi nell’ambito della medesima categoria, tra profili dello stesso livello, la Commissione, per la valutazione delle prove d’esame e dei titoli, dispone di 100 punti, così ripartiti:

· prove d’esame

 punti 50

· titoli



 punti 50.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

· prova teorico-pratica

punti 25

· colloquio


punti 25.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

· titoli di carriera
 
punti 25

· curriculum

 
punti 25.

I titoli di carriera sono così valutabili:

a) servizio prestato nel profilo attinente al posto a selezione: punti 1,200 per anno.

TITOLO V

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 21

L’Azienda può ricorrere alla copertura dei posti riservati alla progressione interna di carriera dei dipendenti mediante accesso dall’esterno solo qualora le selezioni interne abbiano avuto esito negativo.


Fino alla emanazione del regolamento previsto dall’art. 18 del D.Lgs. 502/1992,  ai fini della quantificazione della quota di posti da riservare alla progressione interna di carriera, si fa riferimento alle percentuali previste dal D.M. 458/1991.  


Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento al CCNL e ad ogni altra normativa in materia.

ALLEGATO N. 3

REGOLAMENTO

PER L’ATTRIBUZIONE DELLE FASCE ECONOMICHE
(Art. 30, co. 1, lett. b e art. 35 CCNL 7.4.1999)

Art. 1

Contenuto
Il presente regolamento disciplina le procedure di selezione per il passaggio dei dipendenti dalla fascia retributiva in godimento a quella immediatamente superiore.


All’inizio di ogni anno, in sede di contrattazione integrativa, viene definito l’ammontare delle risorse da destinare alla progressione economica dei dipendenti.

L’Azienda, sentite la R.S.U. e le Organizzazioni Sindacali e tenuto conto delle risorse disponibili, pianifica il numero dei possibili passaggi di fascia per ciascuna categoria, livello super e profili professionali, secondo le aggregazioni di cui all’allegato 1 al CCNL 7.4.1999.

Art. 2

Avviso di selezione


Individuato, distintamente per le aggregazioni di profili professionali, il numero di fasce retributive da assegnare nell’anno di riferimento, l’Azienda indice selezione interna per l’attribuzione delle fasce medesime.


All’avviso  di selezione è data la massima diffusione, mediante:

· pubblicazione all’Albo dell’Azienda e di tutte le strutture aziendali;

· comunicazione alla R.S.U. e alle Organizzazioni Sindacali;

· comunicazione ai responsabili di struttura, i quali ne assicureranno la massima divulgazione.


Art. 3

Requisiti di ammissione


Alle selezioni è ammesso il personale dipendente che:

a) risulti in possesso, al 31 dicembre dell’anno precedente, di una anzianità di servizio, a tempo indeterminato, presso l’Azienda di almeno due anni nel profilo professionale e nella fascia di appartenenza (compresa la fascia iniziale);

b) abbia conseguito un livello di standard almeno pari a quello classificato come “adeguato” nella scala di valutazione prevista nell’apposita scheda, allegata al presente regolamento;

c) sia in servizio alla data di scadenza dell’avviso di selezione;

d) non sia stato sottoposto a sanzioni disciplinari nell’ultimo biennio, con esclusione del richiamo verbale.

Il requisito dell’anzianità di almeno due anni nel profilo e nella fascia di appartenenza può essere derogato per i dipendenti con assegno ad personam non completamente riassorbito.

Art. 4

Domanda di ammissione alla selezione


Per l’ammissione alla selezione, il dipendente  deve presentare domanda redatta in carta semplice, secondo lo schema esemplificativo allegato all’avviso, debitamente sottoscritta.


La domanda deve essere presentata al Protocollo Generale dell’Azienda entro le ore 12,00 del giorno di scadenza fissato dall’avviso. La domanda si considera prodotta in tempo utile se spedita a mezzo servizio postale, con raccomandata con ricevuta di ritorno, entro il predetto termine; a tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.


Il termine per la presentazione della domanda di ammissione alla selezione e dei documenti è perentorio. L’eventuale riserva di invio di documenti è priva di effetto.


L’Azienda non assume alcuna responsabilità per la mancata o inesatta ricezione delle domande dovuta a disguidi postali o comunque imputabile a fatti di terzi, caso fortuito o forza maggiore.


Nella domanda, il dipendente deve dichiarare, sotto la propria responsabilità:

· il cognome, il nome, la data e il luogo di nascita;

· la residenza e il recapito telefonico;

· la selezione alla quale intende partecipare;

· il possesso dei requisiti di ammissione richiesti dall’art. 3, comma 1, lett. a) e d);

· ogni eventuale ulteriore notizia richiesta dal bando (categoria e profilo di inquadramento, unità operativa di assegnazione, servizi precedentemente prestati, ecc.);

· il consenso all’utilizzo dei dati personali, compresi quelli sensibili, se necessario alla procedura;

· l’indirizzo al quale deve essere effettuata ogni necessaria comunicazione relativa alla selezione (qualora non precisato, ogni comunicazione verrò effettuata all’indirizzo di residenza).

Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice, debitamente documentato, datato e firmato.

Le attività e i servizi prestati presso altro ente devono essere attestati da certificati rilasciati dal legale rappresentante dell’ente stesso.

 I documenti devono essere prodotti in originale o in copia autenticata o in fotocopia semplice; in tale ultimo caso unitamente a dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale e a fotocopia di un documento di identità personale.
In caso di dichiarazioni false, il dipendente, oltre a subire gli effetti penali ed amministrativi previsti dalla legislazione in vigore, viene escluso dalla selezione. 

Art. 5

Ammissione ed esclusione dalla selezione


L’ammissione e l’esclusione dalla selezione è effettuata d’ufficio, previa verifica del possesso, da parte dei candidati, dei requisiti richiesti.


Comportano l’esclusione dalla selezione:

· la mancata sottoscrizione della domanda;

· la carenza dei  requisiti previsti dall’art. 3;

· la presentazione della domanda dopo il termine di scadenza previsto dall’avviso.
Art. 6

Commissioni esaminatrici


Le Commissioni esaminatrici delle selezioni, nominate dal Direttore Generale, sono composte da tre componenti, di cui uno con funzioni di presidente: 

· Direttore Amministrativo, Direttore Sanitario, Direttore dei Servizi Sociali o loro delegato, secondo  la professionalità interessata, con funzioni di presidente;

· un Responsabile di struttura o di servizio, secondo la professionalità interessata;

· un dipendente di uno dei profili interessati alla selezione.

Le funzioni di segretario sono svolte da un  dipendente del ruolo amministrativo appartenente alle categorie C o D, in servizio a tempo indeterminato.

Per ogni commissario è nominato un supplente.

La composizione della Commissione rimane inalterata durante tutto lo svolgimento della selezione, salvo il caso di decesso, incompatibilità o di impedimenti sopravvenuti. In tali casi, si provvederà alla sostituzione del componente titolare con il supplente.

Non possono far parte delle Commissioni esaminatrici coloro che si trovano in situazioni di incompatibilità con i concorrenti, ai sensi degli artt. 51 e 52 del c.p.c., in quanto applicabili, e coloro che ricoprono cariche politiche o sindacali.

Le Commissioni agiscono in forma collegiale. Per la validità delle sedute è richiesta la presenza di tutti i componenti.

Le Commissioni, al termine dei lavori, redigono apposito verbale attestante il regolare svolgimento della selezione.

Art. 7

Criteri di valutazione

L’attribuzione della fascia retributiva ha luogo previa valutazione selettiva basata sugli elementi di cui all’art. 35, comma 1, del  CCNL 7.4.1999.

 La valutazione viene effettuata per mezzo della scheda allegata al presente regolamento e del curriculum presentato dal candidato.

Art. 8

Scheda di valutazione


La scheda di valutazione è compilata e sottoscritta dal dirigente responsabile dell’unità operativa presso la quale il dipendente risulta assegnato, coadiuvato dall’incaricato delle funzioni di coordinamento del personale. 


La scheda è sottoscritta anche dal dipendente, il quale può chiedere un preventivo contradditorio con il dirigente responsabile, nonchè apporre sulla stessa eventuali proprie osservazioni.

Alla scheda può essere assegnato un massimo di punti 40 per le categorie A, B, Bs e di punti 45 per le categorie C, D, Ds.


 Il punteggio eventualmente espresso con indici diversi va proporzionato ai 40 e 45 punti previsti dal precedente comma.

Art. 9

Curriculum formativo e professionale

Nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività di servizio, la formazione e l’aggiornamento sostenuti.


 Al curriculum può essere assegnato:

· un massimo di punti 60, di cui 40 per le attività di servizio e 20 per la formazione e l’aggiornamento, per le categorie A, B, Bs;

· un massimo di punti 55, di cui 35 per le attività di servizio e 20 per la formazione e l’aggiornamento, per le categorie C, D, Ds.


L’attività di servizio viene valutata con punti 1,2 per anno prestato nel profilo e nella categoria di appartenenza.


 Nel curriculum vengono valutate le attività di aggiornamento e formazione effettuate con decorrenza dal 1° gennaio 1998 per la prima applicazione; per le applicazioni successive quelle effettuate nel biennio precedente.



 La commissione, per rendere omogenee le valutazioni effettuate dai diversi responsabili, può ridurre o aumentare le stesse di un valore pari alla differenza, positiva o negativa, tra la media delle valutazioni espresse da ciascun responsabile e la media delle valutazioni espresse nell’intera azienda.

Art. 10

Graduatorie



 Al termine della valutazione viene redatta, per le aggregazioni di profili di cui all’art. 1 e per fascia retributiva, apposita graduatoria con indicato, a fianco di ciascun dipendente, il punteggio complessivamente attribuito.



 In caso di parità di punteggio, si applicano, nell’ordine, i seguenti criteri di precedenza: a) maggiore anzianità complessiva di servizio, a tempo indeterminato, maturata anche presso altre aziende o enti del  S.S.N.;  b)  carico familiare;  c)  maggiore età;





 Le graduatorie vengono quindi pubblicate all’Albo Ufficiale dell’Azienda e agli Albi delle varie Strutture aziendali. Entro dieci giorni dalla pubblicazione, i dipendenti interessati possono ricorrere contro la valutazione effettuata, inviando memoria scritta alla Commissione esaminatrice. La Commissione decide in merito, in via definitiva, entro i successivi quindici giorni. Apportate eventuali rettifiche alle graduatorie da parte delle Commissioni, il Direttore Generale provvede all’approvazione delle medesime.



 Le graduatorie hanno validità per il solo anno di riferimento della selezione.



 Al personale utilmente collocato nella relativa graduatoria è attribuita la fascia retributiva con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno di riferimento.



 L’accesso agli atti della selezione ha luogo con le procedure di cui agli artt. 22 e segg. della L. 241/1990 ed è consentito, limitatamente ai dipendenti aventi titolo, al termine del relativo procedimento e comunque non prima della pubblicazione delle graduatorie.



 Il procedimento finalizzato all’attribuzione delle fasce economiche va, di norma, concluso entro sei mesi dalla data di pubblicazione all’Albo dell’Azienda dell’avviso di selezione di cui all’art. 2.

Art. 11

Disposizioni particolari



 Il personale assunto a seguito di mobilità volontaria da altri enti mantiene la fascia economica eventualmente conseguita nell’amministrazione di provenienza.

 

 Le risorse destinate, nell’anno di riferimento, all’attribuzione di fasce economiche in favore di personale dipendente appartenente allo stesso profilo professionale e categoria  vengono decurtate del  relativo valore.


    Le disposizioni di cui agli artt. 8 e 9, riguardanti la suddivisione dei punteggi, trovano applicazione per le selezioni riferite al biennio 2000/2001 e saranno successivamente oggetto di verifica ed eventuale modificazione.
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	PROFILO PROFESSIONALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	Categoria    A
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SERVIZIO / U.O.
	
	
	
	
	
	
	
	Sede / Struttura
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COMPORTAMENTI

	FATTORI DI VALUTAZIONE
	NA
	AA
	A
	S
	E
	punteggio

	(TOTALE 100 PUNTI)
	80
	
	90
	
	100
	
	110
	
	120
	
	assoluto

	QUANTITA' DI LAVORO 

Volume di lavoro regolarmente prodotto con riferimento alla velocità e consistenza dei risultati
	Non riesce a rispettare le scadenze assegnategli per portare a termine il proprio lavoro
	A volte non riesce a portare a termine nel tempo prefissato i compiti a lui assegnati
	Svolge i compiti assegnatigli nei termini e nelle quantità richiesti
	Spesso riesce a portare a termine i compiti a lui assegnati in un tempo inferiore al previsto
	Porta sempre a termine i lavori assegnati in tempi molto ridotti rispetto a quelli stabiliti
	

	su 100 punti vale
	25 
	20
	
	22,5
	
	25
	
	27,5
	
	30
	
	

	QUALITA' DEL LAVORO

Rispondenza del lavoro prodotto ai requisiti qualitativi di accuratezza, perfezione, efficacia
	Svolge il lavoro in maniera superficiale con numerosi errori
	L'esecuzione del lavoro presenta un certo numero di errori e richiede sostanziali miglioramenti
	Commette errori raramente e mai determinanti; la qualità del lavoro prodotto appare sostanzialmente accettabile
	Il risultato del suo lavoro appare privo di errori e qualitativamente molto accurato e preciso
	Lavoro di altissima qualità e validità eseguito con grande accuratezza anche nei dettagli
	

	su 100 punti vale
	20 
	16
	
	18
	
	20
	
	22
	
	24
	
	

	IMPEGNO E ORIENTAMENTO

Regolarità ed apporto nello svolgimento del lavoro e orientamento verso l'utenza e verso l'organizzazione aziendale
	Non considera le esigenze dell'utenza e dell'organizzazione aziendale
	Poco impegnato rispetto alle esigenze dell'utenza e dell'organizzazione
	Garantisce una sufficiente continuità nell'ambito dei compiti assegnatigli e assicura una adeguata attenzione verso le esigenze organizzative e dell'utenza
	Continuo e regolare nelle prestazioni, fornisce un apporto di lavoro costante ed assiduo, orientato alle esigenze organizzative e all'utenza
	Eccezionale assiduità al proprio lavoro ed elevato orientamento verso le esigenze organizzative e dell'utenza
	

	su 100 punti vale
	25 
	20
	
	22,5
	
	25
	
	27,5
	
	30
	
	

	CAPACITA'  PROFESSIONALE

Competenza ed esperienza utilizzate nello svolgimento del lavoro
	Rivela costantemente una inadeguata competenza del lavoro né si impegna a migliorarla
	Rileva una scarsa competenza del lavoro e sarebbe necessario un maggiore impegno per migliorarla
	Ha una preparazione professionale accettabile, attuale ed aggiornata
	Competente ed esperto cura particolarmente la propria preparazione professionale
	La sua notevole esperienza professionale e competenza ne fanno un esperto nell'ambito del suo lavoro
	

	su 100 punti vale
	5 
	4
	
	4,5
	
	5
	
	5,5
	
	6
	
	

	AUTONOMIA

Capacità di fronteggiare autonomamente il lavoro anche per problemi non routinari
	Anche per compiti di routine non è grado di fare da solo ma ricorre a colleghi e superiori
	Si trova in qualche difficoltà se chiamato ad affrontare problemi che non permettono di ricorrere a procedure precostituite
	Supera autonomamente le difficoltà che incontra nel corso del suo lavoro
	Affronta e supera facilmente i problemi di lavoro fronteggiandoli in piena autonomia
	Ha raggiunto un elevato grado di autonomia che gli consente di risolvere in maniera completamente autonoma e originale i problemi di lavoro 
	

	su 100 punti vale
	5 
	4
	
	4,5
	
	5
	
	5,5
	
	6
	
	

	RESPONSABILITA' E PARTECIPAZIONE

Comportamenti orientati all'assunzione di decisione ed iniziative innovative per l'organizzazione aziendale
	E' indifferente e deresponsabilizzato verso le problematiche organizzative
	Dimostra responsabilità e partecipazione nelle scelte solo se adeguatamente sollecitato da colleghi e supervisori
	Dimostra un adeguato livello di responsabilità e partecipazione verso le problematiche organizzative
	Propone iniziative di miglioramento dimostrando responsabilità e partecipazione nell'affrontare problematiche organizzative
	Si  preoccupa costantemente di ricercare soluzioni innovative assumendo alti livelli di responsabilità
	

	su 100 punti vale
	5 
	4
	
	4,5
	
	5
	
	5,5
	
	6
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Efficienza nella sistematica pianificazione ed esecuzione del lavoro
	E' continuamente in difficoltà nello svolgimento del lavoro a causa della sua incapacità ad organizzarsi
	Dimostra una scarsa abilità ad organizzarsi specie di fronte a situazioni impreviste
	Programma in modo soddisfacente il proprio lavoro
	E' in grado di organizzare efficacemente la propria attività anche di fronte a situazioni impreviste
	Nelle situazioni più impegnative pianifica il proprio lavoro riuscendo ad utilizzare nel modo migliore le risorse disponibili
	

	su 100 punti vale
	5 
	4
	
	4,5
	
	5
	
	5,5
	
	6
	
	

	CAPACITA' DI RELAZIONE

Capacità di stabilire e mantenere buoni rapporti, in particolare con gli utenti
	I suoi contatti col personale e/o con gli utenti danno luogo a discussioni e talvolta ad attriti 
	Incontra qualche difficoltà nei rapporti con gli altri
	Sufficientemente socievole ed buona propensione ai contatti umani
	Sa stabilire e conservare buoni rapporti con tutti
	Riesce a stabilire una clima di serenità e di fiducia anche nelle situazioni più difficili
	

	su 100 punti vale
	10 
	8
	
	9
	
	10
	
	11
	
	12
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	Categoria    B,Bs
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SERVIZIO / U.O.
	
	
	
	
	
	
	
	Sede / Struttura
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COMPORTAMENTI (Ammissione con livello di standard adeguato)

	FATTORI DI VALUTAZIONE
	NA
	AA
	A
	S
	E
	punteggio

	(TOTALE 100 PUNTI)
	80
	
	90
	
	100
	
	110
	
	120
	
	assoluto

	QUANTITA' DI LAVORO 

Volume di lavoro regolarmente prodotto con riferimento alla velocità e consistenza dei risultati
	Non riesce a rispettare le scadenze assegnategli per portare a termine il proprio lavoro
	A volte non riesce a portare a termine nel tempo prefissato i compiti a lui assegnati
	Svolge i compiti assegnatigli nei termini e nelle quantità richiesti
	Spesso riesce a portare a termine i compiti a lui assegnati in un tempo inferiore al previsto
	Porta sempre a termine i lavori assegnati in tempi molto ridotti rispetto a quelli stabiliti
	

	su 100 punti vale
	20 
	16
	
	18
	
	20
	
	 22
	
	24
	
	

	QUALITA' DEL LAVORO

Rispondenza del lavoro prodotto ai requisiti qualitativi di accuratezza, perfezione, efficacia
	Svolge il lavoro in maniera superficiale con numerosi errori
	L'esecuzione del lavoro presenta un certo numero di errori e richiede sostanziali miglioramenti
	Commette errori raramente e mai determinanti; la qualità del lavoro prodotto appare sostanzialmente accettabile
	Il risultato del suo lavoro appare privo di errori e qualitativamente molto accurato e preciso
	Lavoro di altissima qualità e validità eseguito con grande accuratezza anche nei dettagli
	

	su 100 punti vale
	20 
	16
	
	18
	
	20
	
	22
	
	24
	
	

	IMPEGNO E ORIENTAMENTO

Regolarità ed apporto nello svolgimento del lavoro e orientamento verso l'utenza e verso l'organizzazione aziendale
	Non considera le esigenze dell'utenza e dell'organizzazione aziendale
	Poco impegnato rispetto alle esigenze dell'utenza e dell'organizzazione
	Garantisce una sufficiente continuità nell'ambito dei compiti assegnatigli e assicura una adeguata attenzione verso le esigenze organizzative e dell'utenza
	Continuo e regolare nelle prestazioni, fornisce un apporto di lavoro costante ed assiduo, orientato alle esigenze organizzative e all'utenza
	Eccezionale assiduità al proprio lavoro ed elevato orientamento verso le esigenze organizzative e dell'utenza
	

	su 100 punti vale
	20 
	16
	
	18
	
	20
	
	22
	
	24
	
	

	CAPACITA'  PROFESSIONALE

Competenza ed esperienza utilizzate nello svolgimento del lavoro
	Rivela costantemente una inadeguata competenza del lavoro né si impegna a migliorarla
	Rileva una scarsa competenza del lavoro e sarebbe necessario un maggiore impegno per migliorarla
	Ha una preparazione professionale accettabile, attuale ed aggiornata
	Competente ed esperto cura particolarmente la propria preparazione professionale
	La sua notevole esperienza professionale e competenza ne fanno un esperto nell'ambito del suo lavoro
	

	su 100 punti vale
	10 
	8
	
	9
	
	10
	
	11
	
	12
	
	

	AUTONOMIA

Capacità di fronteggiare autonomamente il lavoro anche per problemi non routinari
	Anche per compiti di routine non è grado di fare da solo ma ricorre a colleghi e superiori
	Si trova in qualche difficoltà se chiamato ad affrontare problemi che non permettono di ricorrere a procedure precostituite
	Supera autonomamente le difficoltà che incontra nel corso del suo lavoro
	Affronta e supera facilmente i problemi di lavoro fronteggiandoli in piena autonomia
	Ha raggiunto un elevato grado di autonomia che gli consente di risolvere in maniera completamente autonoma e originale i problemi di lavoro 
	

	su 100 punti vale
	10 
	8
	
	9
	
	10
	
	11
	
	12
	
	

	RESPONSABILITA' E PARTECIPAZIONE

Comportamenti orientati all'assunzione di decisione ed iniziative innovative per l'organizzazione aziendale
	E' indifferente e deresponsabilizzato verso le problematiche organizzative
	Dimostra responsabilità e partecipazione nelle scelte solo se adeguatamente sollecitato da colleghi e supervisori
	Dimostra un adeguato livelle di responsabilità e partecipazione verso le problematiche organizzative
	Propone iniziative di miglioramento dimostrando responsabilità e partecipazione nell'affrontare problematiche organizzative
	Si  preoccupa costantemente di ricercare soluzioni innovative assumendo alti livelli di responsabilità
	

	su 100 punti vale
	5 
	4
	
	4,5
	
	5
	
	5,5
	
	6
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Efficienza nella sistematica pianificazione ed esecuzione del lavoro
	E' continuamente in difficoltà nello svolgimento del lavoro a causa della sua incapacità ad organizzarsi
	Dimostra una scarsa abilità ad organizzarsi specie di fronte a situazioni impreviste
	Programma in modo soddisfacente il proprio lavoro
	E' in grado di organizzare efficacemente la propria attività anche di fronte a situazioni impreviste
	Nelle situazioni più impegnative pianifica il proprio lavoro riuscendo ad utilizzare nel modo migliore le risorse disponibili
	

	su 100 punti vale
	5 
	4
	
	4,5
	
	5
	
	5,5
	
	6
	
	

	CAPACITA' DI RELAZIONE

Capacità di stabilire e mantenere buoni rapporti, in particolare con gli utenti
	I suoi contatti col personale e/o con gli utenti danno luogo a discussioni e talvolta ad attriti 
	Incontra qualche difficoltà nei rapporti con gli altri
	Sufficientemente socievole ed buona propensione ai contatti umani
	Sa stabilire e conservare buoni rapporti con tutti
	Riesce a stabilire una clima di serenità e di fiducia anche nelle situazioni più difficili
	

	su 100 punti vale
	10 
	8
	
	9
	
	10
	
	11
	
	12
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	FATTORE DI PONDERAZIONE:
	
	
	
	
	
	
	
	PUNTEGGIO CONSEGUITO:
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	SERVIZIO / U.O.
	
	
	
	
	
	
	
	Sede / Struttura
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COMPORTAMENTI (Ammissione con livello di standard adeguato)

	FATTORI DI VALUTAZIONE
	NA
	AA
	A
	S
	E
	punteggio

	(TOTALE 100 PUNTI)
	80
	
	90
	
	100
	
	110
	
	120
	
	assoluto

	QUANTITA' DI LAVORO 

Volume di lavoro regolarmente prodotto con riferimento alla velocità e consistenza dei risultati
	Non riesce a rispettare le scadenze assegnategli per portare a termine il proprio lavoro
	A volte non riesce a portare a termine nel tempo prefissato i compiti a lui assegnati
	Svolge i compiti assegnatigli nei termini e nelle quantità richiesti
	Spesso riesce a portare a termine i compiti a lui assegnati in un tempo inferiore al previsto
	Porta sempre a termine i lavori assegnati in tempi molto ridotti rispetto a quelli stabiliti
	

	su 100 punti vale
	15 
	12
	
	13,5
	
	15
	
	16,5
	
	18
	
	

	QUALITA' DEL LAVORO

Rispondenza del lavoro prodotto ai requisiti qualitativi di accuratezza, perfezione, efficacia
	Svolge il lavoro in maniera superficiale con numerosi errori
	L'esecuzione del lavoro presenta un certo numero di errori e richiede sostanziali miglioramenti
	Commette errori raramente e mai determinanti; la qualità del lavoro prodotto appare sostanzialmente accettabile
	Il risultato del suo lavoro appare privo di errori e qualitativamente molto accurato e preciso
	Lavoro di altissima qualità e validità eseguito con grande accuratezza anche nei dettagli
	

	su 100 punti vale
	15 
	12
	
	13,5
	
	15
	
	16,5
	
	18
	
	

	IMPEGNO E ORIENTAMENTO

Regolarità ed apporto nello svolgimento del lavoro e orientamento verso l'utenza e verso l'organizzazione aziendale
	Non considera le esigenze dell'utenza e dell'organizzazione aziendale
	Poco impegnato rispetto alle esigenze dell'utenza e dell'organizzazione
	Garantisce una sufficiente continuità nell'ambito dei compiti assegnatigli e assicura una adeguata attenzione verso le esigenze organizzative e dell'utenza
	Continuo e regolare nelle prestazioni, fornisce un apporto di lavoro costante ed assiduo, orientato alle esigenze organizzative e all'utenza
	Eccezionale assiduità al proprio lavoro ed elevato orientamento verso le esigenze organizzative e dell'utenza
	

	su 100 punti vale
	15 
	12
	
	13,5
	
	15
	
	16,5
	
	18
	
	

	CAPACITA'  PROFESSIONALE

Competenza ed esperienza utilizzate nello svolgimento del lavoro
	Rivela costantemente una inadeguata competenza del lavoro né si impegna a migliorarla
	Rileva una scarsa competenza del lavoro e sarebbe necessario un maggiore impegno per migliorarla
	Ha una preparazione professionale accettabile, attuale ed aggiornata
	Competente ed esperto cura particolarmente la propria preparazione professionale
	La sua notevole esperienza professionale e competenza ne fanno un esperto nell'ambito del suo lavoro
	

	su 100 punti vale
	10 
	8
	
	9
	
	10
	
	11
	
	12
	
	

	AUTONOMIA

Capacità di fronteggiare autonomamente il lavoro anche per problemi non routinari
	Anche per compiti di routine non è grado di fare da solo ma ricorre a colleghi e superiori
	Si trova in qualche difficoltà se chiamato ad affrontare problemi che non permettono di ricorrere a procedure precostituite
	Supera autonomamente le difficoltà che incontra nel corso del suo lavoro
	Affronta e supera facilmente i problemi di lavoro fronteggiandoli in piena autonomia
	Ha raggiunto un elevato grado di autonomia che gli consente di risolvere in maniera completamente autonoma e originale i problemi di lavoro 
	

	su 100 punti vale
	15 
	12
	
	13,5
	
	15
	
	16,5
	
	18
	
	

	RESPONSABILITA' E PARTECIPAZIONE

Comportamenti orientati all'assunzione di decisione ed iniziative innovative per l'organizzazione aziendale
	E' indifferente e deresponsabilizzato verso le problematiche organizzative
	Dimostra responsabilità e partecipazione nelle scelte solo se adeguatamente sollecitato da colleghi e supervisori
	Dimostra un adeguato livelle di responsabilità e partecipazione verso le problematiche organizzative
	Propone iniziative di miglioramento dimostrando responsabilità e partecipazione nell'affrontare problematiche organizzative
	Si  preoccupa costantemente di ricercare soluzioni innovative assumendo alti livelli di responsabilità
	

	su 100 punti vale
	10 
	8
	
	9
	
	10
	
	11
	
	12
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Efficienza nella sistematica pianificazione ed esecuzione del lavoro
	E' continuamente in difficoltà nello svolgimento del lavoro a causa della sua incapacità ad organizzarsi
	Dimostra una scarsa abilità ad organizzarsi specie di fronte a situazioni impreviste
	Programma in modo soddisfacente il proprio lavoro
	E' in grado di organizzare efficacemente la propria attività anche di fronte a situazioni impreviste
	Nelle situazioni più impegnative pianifica il proprio lavoro riuscendo ad utilizzare nel modo migliore le risorse disponibili
	

	su 100 punti vale
	10 
	8
	
	9
	
	10
	
	11
	
	12
	
	

	CAPACITA' DI RELAZIONE

Capacità di stabilire e mantenere buoni rapporti, in particolare con gli utenti
	I suoi contatti col personale e/o con gli utenti danno luogo a discussioni e talvolta ad attriti 
	Incontra qualche difficoltà nei rapporti con gli altri
	Sufficientemente socievole ed buona propensione ai contatti umani
	Sa stabilire e conservare buoni rapporti con tutti
	Riesce a stabilire una clima di serenità e di fiducia anche nelle situazioni più difficili
	

	su 100 punti vale
	10 
	8
	
	9
	
	10
	
	11
	
	12
	
	

	
	100 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	FATTORE DI PONDERAZIONE:
	
	
	
	
	
	
	
	PUNTEGGIO CONSEGUITO:

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	su 120

	
	
	
	
	PESO PONDERATO
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Azienda U.L.S.S.  n.      di  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COGNOME E NOME
	
	
	
	
	
	Matricola
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROFILO PROFESSIONALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	Categoria    D,Ds
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SERVIZIO / U.O.
	
	
	
	
	
	
	
	Sede / Struttura
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COMPORTAMENTI (Ammissione con livello di standard adeguato)

	FATTORI DI VALUTAZIONE
	NA
	AA
	A
	S
	E
	punteggio

	(TOTALE 100 PUNTI)
	80
	
	90
	
	100
	
	110
	
	120
	
	assoluto

	QUANTITA' DI LAVORO 

Volume di lavoro regolarmente prodotto con riferimento alla velocità e consistenza dei risultati
	Non riesce a rispettare le scadenze assegnategli per portare a termine il proprio lavoro
	A volte non riesce a portare a termine nel tempo prefissato i compiti a lui assegnati
	Svolge i compiti assegnatigli nei termini e nelle quantità richiesti
	Spesso riesce a portare a termine i compiti a lui assegnati in un tempo inferiore al previsto
	Porta sempre a termine i lavori assegnati in tempi molto ridotti rispetto a quelli stabiliti
	

	su 100 punti vale
	5 
	4
	
	4,5
	
	5
	
	5,5
	
	6
	
	

	QUALITA' DEL LAVORO

Rispondenza del lavoro prodotto ai requisiti qualitativi di accuratezza, perfezione, efficacia
	Svolge il lavoro in maniera superficiale con numerosi errori
	L'esecuzione del lavoro presenta un certo numero di errori e richiede sostanziali miglioramenti
	Commette errori raramente e mai determinanti; la qualità del lavoro prodotto appare sostanzialmente accettabile
	Il risultato del suo lavoro appare privo di errori e qualitativamente molto accurato e preciso
	Lavoro di altissima qualità e validità eseguito con grande accuratezza anche nei dettagli
	

	su 100 punti vale
	10 
	8
	
	9
	
	10
	
	11
	
	12
	
	

	IMPEGNO E ORIENTAMENTO

Regolarità ed apporto nello svolgimento del lavoro e orientamento verso l'utenza e verso l'organizzazione aziendale
	Non considera le esigenze dell'utenza e dell'organizzazione aziendale
	Poco impegnato rispetto alle esigenze dell'utenza e dell'organizzazione
	Garantisce una sufficiente continuità nell'ambito dei compiti assegnatigli e assicura una adeguata attenzione verso le esigenze organizzative e dell'utenza
	Continuo e regolare nelle prestazioni, fornisce un apporto di lavoro costante ed assiduo, orientato alle esigenze organizzative e all'utenza
	Eccezionale assiduità al proprio lavoro ed elevato orientamento verso le esigenze organizzative e dell'utenza
	

	su 100 punti vale
	15 
	12
	
	13,5
	
	15
	
	16,5
	
	18
	
	

	CAPACITA'  PROFESSIONALE

Competenza ed esperienza utilizzate nello svolgimento del lavoro
	Rivela costantemente una inadeguata competenza del lavoro né si impegna a migliorarla
	Rileva una scarsa competenza del lavoro e sarebbe necessario un maggiore impegno per migliorarla
	Ha una preparazione professionale accettabile, attuale ed aggiornata
	Competente ed esperto cura particolarmente la propria preparazione professionale
	La sua notevole esperienza professionale e competenza ne fanno un esperto nell'ambito del suo lavoro
	

	su 100 punti vale
	10 
	8
	
	9
	
	10
	
	11
	
	12
	
	

	AUTONOMIA

Capacità di fronteggiare autonomamente il lavoro anche per problemi non routinari
	Anche per compiti di routine non è grado di fare da solo ma ricorre a colleghi e superiori
	Si trova in qualche difficoltà se chiamato ad affrontare problemi che non permettono di ricorrere a procedure precostituite
	Supera autonomamente le difficoltà che incontra nel corso del suo lavoro
	Affronta e supera facilmente i problemi di lavoro fronteggiandoli in piena autonomia
	Ha raggiunto un elevato grado di autonomia che gli consente di risolvere in maniera completamente autonoma e originale i problemi di lavoro 
	

	su 100 punti vale
	15 
	12
	
	13,5
	
	15
	
	16,5
	
	18
	
	

	RESPONSABILITA' E PARTECIPAZIONE

Comportamenti orientati all'assunzione di decisione ed iniziative innovative per l'organizzazione aziendale
	E' indifferente e deresponsabilizzato verso le problematiche organizzative
	Dimostra responsabilità e partecipazione nelle scelte solo se adeguatamente sollecitato da colleghi e supervisori
	Dimostra un adeguato livelle di responsabilità e partecipazione verso le problematiche organizzative
	Propone iniziative di miglioramento dimostrando responsabilità e partecipazione nell'affrontare problematiche organizzative
	Si  preoccupa costantemente di ricercare soluzioni innovative assumendo alti livelli di responsabilità
	

	su 100 punti vale
	15 
	12
	
	13,5
	
	15
	
	16,5
	
	18
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Efficienza nella sistematica pianificazione ed esecuzione del lavoro
	E' continuamente in difficoltà nello svolgimento del lavoro a causa della sua incapacità ad organizzarsi
	Dimostra una scarsa abilità ad organizzarsi specie di fronte a situazioni impreviste
	Programma in modo soddisfacente il proprio lavoro
	E' in grado di organizzare efficacemente la propria attività anche di fronte a situazioni impreviste
	Nelle situazioni più impegnative pianifica il proprio lavoro riuscendo ad utilizzare nel modo migliore le risorse disponibili
	

	su 100 punti vale
	20 
	16
	
	18
	
	20
	
	22
	
	24
	
	

	CAPACITA' DI RELAZIONE

Capacità di stabilire e mantenere buoni rapporti, in particolare con gli utenti
	I suoi contatti col personale e/o con gli utenti danno luogo a discussioni e talvolta ad attriti 
	Incontra qualche difficoltà nei rapporti con gli altri
	Sufficientemente socievole ed buona propensione ai contatti umani
	Sa stabilire e conservare buoni rapporti con tutti
	Riesce a stabilire una clima di serenità e di fiducia anche nelle situazioni più difficili
	

	su 100 punti vale
	10 
	8
	
	9
	
	10
	
	11
	
	12
	
	

	
	100 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	FATTORE DI PONDERAZIONE:
	
	
	
	
	
	
	
	PUNTEGGIO CONSEGUITO:

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	su 120

	
	
	
	
	PESO PONDERATO
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


ALLEGATO N. 4

IMPIEGO DELLE RISORSE EX D.G.R. 733/2000 

FINALIZZATE ALLA PROGRESSIONE VERICALE

A.  SVILUPPO DEL SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE

Sulla scorta dei criteri generali indicati nell’articolo 26 del contratto di lavoro decentrato, Azienda e parti sindacali concordano di impiegare il finanziamento assegnato dalla Regione Veneto, pari a L. 815.729.012, finalizzato allo sviluppo del sistema di classificazione del personale, come segue.

	PERSONALE DEI SERVIZI SANITARI

	DA
	Cat 


	A
	Cat.
	

	Operatore professionale sanitario

Infermiere


	C
	Collaboratore professionale sanitario

Infermiere 

Con funzioni di coordinamento
	D
	12

	Operatore professionale sanitario

Infermiere


	C
	Operatore professionale sanitario

Infermiere

Con le seguenti funzioni: 

1. Sostituzione dell'infermiere coordinatore

assente

2. Referente dei flussi informativi di reparto

3. Responsabile delle codifiche relative alle attività di degenza ed ambulatoriali.

* Trattasi di personale che resta vincolato all'organizzazione del lavoro sulle 24 ore
	D
	43

	Operatore professionale sanitario

Infermiere pediatrico
	C
	Collaboratore professionale sanitario

Infermiere pediatrico

Con le seguenti funzioni: 

1. Sostituzione dell'infermiere coordinatore assente

2. Referente dei flussi informativi di reparto

3. Responsabile delle codifiche relative alle attività di degenza ed ambulatoriali.

* Trattasi di personale che resta vincolato all'organizzazione del lavoro sulle 24 ore
	D
	2

	Operatore professionale sanitario

Tecnico sanitario di laboratorio biomedico
	C
	Collaboratore professionale sanitario

Tecnico sanitario di laboratorio biomedico 

Con funzioni di coordinamento
	D
	1


	Operatore professionale sanitario

Tecnico sanitario di laboratorio biomedico
	C
	Collaboratore professionale sanitario

Tecnico sanitario di laboratorio biomedico
Con le seguenti funzioni: 

1. Sostituzione del tecnico di laboratorio coordinatore assente

2. Referente della manutenzione preventiva ed ordinaria degli elettromedicali in dotazione.

* Trattasi di personale che resta vincolato all'organizzazione del lavoro sulle 24 ore
	D
	4

	Operatore professionale sanitario

Tecnico sanitario di radiologia medica
	C
	Collaboratore professionale sanitario

Tecnico sanitario di radiologia medica Con funzioni di coordinamento
	D
	2

	Operatore professionale sanitario

Tecnico sanitario di radiologia medica
	C
	Collaboratore professionale sanitario

Tecnico sanitario di radiologia medica

Con le seguenti funzioni: 

1. Sostituzione del tecnico di radiologia coordinatore assente

2. Referente degli adempimenti ex D.Lgs. n. 230/95 con successive modifiche

* Trattasi di personale che resta vincolato all'organizzazione del lavoro sulle 24 ore
	D
	4

	Operatore professionale sanitario

Assistente sanitario 
	C
	Collaboratore professionale sanitario

Assistente sanitario
	D
	1

	Operatore professionale sanitario

Ostetrica
	C
	Collaboratore professionale sanitario

Ostetrica
	D
	1

	Operatore professionale sanitario

Fisioterapista
	C
	Collaboratore professionale sanitario

Fisioterapista
	D
	3

	Operatore professionale sanitario

Educatore professionale
	C
	Collaboratore professionale sanitario

Educatore professionale
	D
	3

	Operatore professionale sanitario

Tecnico della vigilanza
	C
	Collaboratore professionale sanitario

Tecnico della vigilanza
	D
	3

	Operatore professionale

Assistente sociale
	C
	Collaboratore professionale

Assistente sociale
	D
	1

	Assistente tecnico
	C
	Collaboratore professionale tecnico
	D
	2

	Programmatore 
	C
	Collaboratore professionale tecnico
	D
	3

	Operatore tecnico specializzato
	Bs
	Assistente tecnico
	C
	3

	Operatore tecnico
	B
	Operatore tecnico specializzato
	Bs
	16

	Operatore tecnico
	B
	Programmatore 
	C
	1

	Ausiliario specializzato
	A
	Operatore tecnico addetto all'assistenza
	B
	31

	Ausiliario specializzato
	A
	Operatore tecnico
	B
	22

	Collaboratore professionale amministrativo
	D
	Collaboratore professionale amministrativo esperto
	Ds
	6

	Assistente amministrativo
	C
	Collaboratore professionale amministrativo 
	D
	24

	Coadiutore amministrativo
	B
	Assistente amministrativo
	C
	10

	Coadiutore amministrativo
	B
	Coadiutore  amministrativo esperto
	Bs
	5

	Commesso
	A
	Operatore tecnico
	B
	1

	
	
	
	
	

	PERSONALE DEI SERVIZI SOCIALI

	DA
	Cat 


	A
	Cat 


	

	Ausiliario specializzato
	A
	Operatore tecnico
	B
	1

	Coadiutore amministrativo
	B
	Coadiutore amministrativo esperto
	Bs
	2

	Operatore tecnico addetto all'assistenza
	B
	Operatore tecnico specializzato
	Bs
	5

	Operatore tecnico addetto all'assistenza
	B
	Operatore professionale sanitario

Educatore professionale
	C
	2

	Assistenti amministrativo
	C
	Collaboratore professionale amministrativo
	D
	2

	Operatore professionale sanitario

Educatore professionale
	C
	Collaboratore professionale sanitario

Educatore professionale
	D
	3

	Operatore professionale

Assistente sociale
	C
	Collaboratore professionale

Assistente sociale
	D
	1

	Collaboratore professionale

Assistente sociale
	D
	Collaboratore professionale esperto

Assistente sociale
	Ds
	2


B. INTERVENTI DI FORMAZIONE

Tenuto conto dei criteri generali concordati a livello regionale e delle figure professionali destinatarie del processo di qualificazione, Azienda e parti sindacali convengono di strutturare i percorsi formativi come segue:

1. Personale sanitario e dell’assistenza sociale (cat. D e cat. D – liv. Ds).

Il percorso formativo sviluppa contenuti comuni all’area, graduati in relazione all’attività da svolgere, relativi all’informatica, allo studio della lingua inglese, nonché all’evoluzione normativa dell’assetto organizzativo e gestionale del S.S.N., e contenuti attinenti al profilo professionale. Il personale con funzioni anche di tipo organizzativo svilupperà, altresì, lo studio di sistemi organizzativi all’interno dei quali esercita l’attività lavorativa e di metodologie gestionali e organizzative. 

Personale infermieristico (cat. D)
.. h – Informatica (Windows 98, Word, Excel base, Internet)

.. h – Lingua inglese

.. h – Evoluzione normativa dell’assetto organizzativo e gestionale del SSN

.. h – Strumenti e metodologie di sviluppo del miglioramento della qualità nei servizi sanitari

.. h – Sistema informativo sanitario 

.. h – Procedure, protocolli e linee guida

.. h – Etica e deontologia professionale

.. h – Modelli organizzativi e tecniche di gestione della risorsa umana

.. h – Il ruolo e le responsabilità professionali: aspetti giuridici

.. h – Misura ed efficacia delle prestazioni

Totale (indicativo) ore: 124

Personale tecnico sanitario (cat. D)
.. h – Informatica (Windows 98, Word, Excel base, Internet)

.. h – Lingua inglese

.. h – Evoluzione normativa dell’assetto organizzativo e gestionale del SSN

.. h – Strumenti e metodologie di sviluppo del miglioramento della qualità nei servizi sanitari

.. h – Sistema informativo sanitario 

.. h – Procedure, protocolli e linee guida

.. h – Etica e deontologia professionale

.. h – Modelli organizzativi e tecniche di gestione della risorsa umana

.. h – Il ruolo e le responsabilità professionali: aspetti giuridici

.. h – Misura ed efficacia delle prestazioni

Totale (indicativo) ore: 124

Personale della riabilitazione (cat. D)
.. h – Informatica (Windows 98, Word, Excel base, Internet)

.. h – Lingua inglese

.. h – Evoluzione normativa dell’assetto organizzativo e gestionale del SSN

.. h – Strumenti e metodologie di sviluppo del miglioramento della qualità nei servizi sanitari

.. h – Sistema informativo sanitario 

.. h – Procedure, protocolli e linee guida

.. h – Etica e deontologia professionale

.. h – Modelli organizzativi e tecniche di gestione della risorsa umana

.. h – Il ruolo e le responsabilità professionali: aspetti giuridici

.. h – Misura ed efficacia delle prestazioni

Totale (indicativo) ore: 124
Personale di vigilanza e ispezione (cat. D)
.. h – Informatica (Windows 98, Word, Excel base, Internet)

.. h – Lingua inglese

.. h – Evoluzione normativa dell’assetto organizzativo e gestionale del SSN

.. h – Strumenti e metodologie di sviluppo del miglioramento della qualità nei servizi sanitari

.. h – Sistema informativo sanitario 

.. h – Procedure, protocolli e linee guida

.. h – Etica e deontologia professionale

.. h – Modelli organizzativi e tecniche di gestione della risorsa umana

.. h – Il ruolo e le responsabilità professionali: aspetti giuridici

.. h – Misura ed efficacia delle prestazioni

Totale (indicativo) ore: 124
Personale dell’assistenza sociale (cat. D e cat. D – liv. Ds)
.. h – Informatica (Windows 98, Word, Excel base, Internet)

.. h – Lingua inglese

.. h – Evoluzione normativa dell’assetto organizzativo e gestionale del SSN

.. h – Strumenti e metodologie di sviluppo del miglioramento della qualità nei servizi sanitari

.. h – Sistema informativo socio-sanitario 

.. h – Procedure, protocolli e linee guida

.. h – Etica e deontologia professionale

.. h – Modelli organizzativi e dinamiche relazionali all’interno dell’equipe di lavoro

.. h – Il ruolo e le responsabilità professionali: aspetti giuridici

.. h – Misura ed efficacia delle prestazioni 

Totale (indicativo) ore: 124

2. Personale amministrativo e tecnico (cat. D – liv. Ds, D, C e B – liv. Bs).

Il percorso formativo sviluppa contenuti comuni all’area, graduati in relazione all’attività da svolgere, relativi all’informatica, allo studio della lingua inglese, nonché all’evoluzione normativa dell’assetto organizzativo e gestionale del S.S.N., e contenuti attinenti al profilo professionale. Il personale con funzioni anche di tipo organizzativo svilupperà, altresì, lo studio di sistemi organizzativi all’interno dei quali esercita l’attività lavorativa e di metodologie gestionali e organizzative. 

Collaboratore professionale amministrativo (cat. D e cat. D – Liv. Ds) 
.. h – Informatica (Windows 98, Word, Excel base, Internet)

.. h – Lingua inglese

.. h – Evoluzione normativa dell’assetto organizzativo e gestionale del SSN

.. h – La disciplina dell’accesso e della privacy e norme di autocertificazione

.. h – Sistemi informativi contabili aziendali 

.. h – Budgeting e controllo di gestione

.. h – Strumenti e metodologie di sviluppo del miglioramento continuo della  qualità  nei  servizi

         tecnici e amministrativi

.. h – Tecniche per la formulazione e la redazione di atti amministrativi

.. h – Modelli organizzativi e gestione della risorsa umana (solo Ds)

Totale (indicativo) ore: 124 (D) e 134 (Ds)

Collaboratore professionale tecnico – Settore Tecnico (cat. D) 
.. h – Informatica (Windows 98, Word, Excel base, Internet)

.. h – Lingua inglese

.. h – Evoluzione normativa dell’assetto organizzativo e gestionale del SSN

.. h – Sistemi informativi contabili aziendali 

.. h – Budgeting e controllo di gestione

.. h – La disciplina normativa del regime degli appalti pubblici e della  progettazione  dei  lavori

         e la disciplina della sicurezza sul lavoro

.. h – Strumenti e metodologie di sviluppo del miglioramento continuo della  qualità  nei  servizi

         tecnici e amministrativi

.. h – Tecniche per la formulazione e la redazione di atti amministrativi

Totale (indicativo) ore: 124

Collaboratore professionale tecnico – Settore Informatico (cat. D) 
.. h – Informatica (sistemi operativi, linguaggi di programmazione, gestione delle reti)

.. h – Lingua inglese

.. h – Evoluzione normativa dell’assetto organizzativo e gestionale del SSN

.. h – Sistemi informativi contabili aziendali 

.. h – Budgeting e controllo di gestione

.. h – Strumenti e metodologie di sviluppo del miglioramento continuo della  qualità  nei  servizi

         tecnici e amministrativi

.. h – Tecniche per la formulazione e la redazione di atti amministrativi

Totale (indicativo) ore: 124
Assistente amministrativo (cat. C) 
.. h – Informatica (Windows 98, Word, Excel base, Internet)

.. h – Lingua inglese

.. h – Evoluzione normativa dell’assetto organizzativo e gestionale del SSN

.. h – La disciplina dell’accesso e della privacy e norme di autocertificazione

.. h – Sistemi informativi contabili aziendali 

.. h – Strumenti e metodologie di sviluppo del miglioramento continuo della  qualità  nei  servizi

         tecnici e amministrativi

Totale (indicativo) ore: 92

Assistente tecnico (cat. C)
.. h – Informatica (Windows 98, Word, Excel base, Internet)

.. h – Lingua inglese

.. h – Evoluzione normativa dell’assetto organizzativo e gestionale del SSN

.. h – Sistemi informativi contabili aziendali 

.. h – La disciplina normativa del regime degli appalti pubblici e della  progettazione  dei  lavori

         e la disciplina della sicurezza sul lavoro

.. h – Strumenti e metodologie di sviluppo del miglioramento continuo della  qualità  nei  servizi

         tecnici e amministrativi 

Totale (indicativo) ore: 92

Programmatore (cat. C)
.. h – Informatica (sistemi operativi, linguaggi di programmazione, gestione delle reti)

.. h – Lingua inglese

.. h – Evoluzione normativa dell’assetto organizzativo e gestionale del SSN

.. h – Sistemi informativi contabili aziendali 

.. h – Strumenti e metodologie di sviluppo del miglioramento continuo della  qualità  nei  servizi

         tecnici e amministrativi 

Totale (indicativo) ore: 92
Coadiutore amministrativo (cat. B – liv. Bs) 
.. h – Informatica (Windows 98, Word, Excel base, Internet)

.. h – Lingua inglese

.. h – Evoluzione normativa dell’assetto organizzativo e gestionale del SSN

.. h – La disciplina dell’accesso e della privacy e norme di autocertificazione

Totale (indicativo) ore: 72
3. Personale ausiliario e tecnico (cat. B – liv. Bs e cat.  B).

Il percorso formativo sviluppa contenuti comuni all’area, graduati in relazione all’attività da svolgere,  e contenuti attinenti al profilo professionale.

Operatori tecnici e Operatori tecnici addetti all’assistenza 
Moduli di area comune:

.. h – Sistema sanità e organizzazione dell’Azienda ULSS

.. h – La qualità nei servizi

.. h – Tecniche di comunicazione e dinamiche relazionali all’interno dell’equipe di lavoro

.. h – Norme in materia di sciurezza sul lavoro

.. h – Principi di igiene

Moduli specifici:

Attinenti al profilo professionale, es.:

.. h – Manipolazione degli alimenti e tossinfezione alimentare (addetti cucina)

.. h – La logistica nel processo di approvvigionamento (addetti magazzino)

.. h – La prevenzione delle infezioni ospedaliere (otaa).

Totale (indicativo) ore: 44

ALLEGATO N. 5

FONDI CONTRATTUALI
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